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Tn Francia, sc 
‘liete Cormenio, è difficile trovaro doi contribuenti 
dî buona: volontà, » E' unavosservaziono "codesta 
‘che vsi-potrebbo faro riniéhe nilesso; ‘0 ‘che, come 
‘alora, anche ndesso si potrebbe fondralizzare, 
«Quando «an ‘alto ideale patriottizo non scalda l'animo 
‘di cittadini, “essi sono proelivi n reputano “ehe igli 
faggiuxii a.cni sono sottoposti sieno kpraporzioniti 
Affi utili che possono ricavare dai pubblici servi: 
Tfei quali fanno le spese, Adesso anzi «il ‘mialumore 


gi Prenia, ‘come tn qualche altro paese, ére 
agito @] punto, che i contribueati ‘considerato; 
‘pramaîsilegoverno come un nemico da cui ‘bisogna 


i. E ‘efecome a moda «è ndeseo in Francia, 
118 %Eeiio di ogni ‘specie, così dopo la Lega et 
tribuenti grandi bandita da Giulio Rocho,.e the 
trovato molti ‘aderenti, velinmo ‘ora ‘annun- 
la istituzione di una Lega dei piccoli contri» 
li. 
LL: auilento progressivo del debito pubblico della 
cli%efiega questo movimento. Nél 1814, ‘mal: 
i gravi dispendii delle guere napolooniche, il 
della Francia richiedeva soltanto ‘un 
sei. di ’7 milioni di ‘franchi all'armo. 
si initora@ti crmo amentati di 12 mi- 
‘Ragno; al cadero della seconda Repubblica 
to«della Francia si ‘trovò quasi raddoppisto. 
3870, “malgrado lo ‘enormi ‘spese per lavori 
Bblici‘éti al: governo di Napoleone III, per il 
fservisio «degli ‘interessi «del. debito pubblico mon (00- 
fcorsevno cho 120 milioni ‘all'anno più «che mol 
1852. Venzero poi gli aggravii della guerra con la 
mania 0 lo prodigalità anilitari od economiche 
terza ropuibblica. Secondo ‘il bilanolo del 1892) 
dsbito della Francia radi circa 32 miliari ed 
sgrcizio annuo degli interersì saliva a) un miliardo 
‘4250 milioni. Attualmento il debito ammonterebbe 
Hitpoco meno; di 35 miliardi. 
PsSivcome, di pari passo con Te speso tì sono dovuti 
ilimro 0 inaspriro i cespiti di entrata, è natu 
‘falò che * contribuenti, sieno essi di buona rodi cat-. 
ifiva “volontà, si domandino con ‘terrore quite sorte 
‘fuiîte tia serbata alla ‘Francia cconomica e lavora- 
80. non si cambia radicalmente metodo di ammi- 
‘nistrazione. (Gli articoli che Gialio Roche & venuto: 
fpabbiientito n proposito luamno tutta T'ritonazione 
feto geromiadi, o sembrano, a corti tratti, unagau- 
‘iosa visiono di Ezochiello. Giulio Roche vede in capo 
s-gioconda vin. dello: speso spensierato dl fall 
Tinto, "la rovina. Quile Ml rimedio? 
tl quale scriveva in un'epoca in cui clet- 
© ‘contribuenti formavano pressochè due classi 
te, ammetteva In necessità che i coritribuenti 
pensassero a difendersi dallo esorbitanze del fisco e 
dispendi al di fuori dell'azione elettorale. Oggi 
Felie "il numero dei non ‘elettori 'è minimo rispetto 
atta ‘inassa degli individui nel pieno vsercizio dei di 
ritti civili, una similo distinzione non reggo. Oggi può 
in amento il dubbio geo il pensicro di una 
generalo dei contribuenti sin sorta dal con- 
esito cho assai dificilmento di potrebbero 
mizento dello resistenzo locali, ostandovi le 


{ffodenze del singoli centri a considerare ‘egoî- 
feticamerito i propri interessi all'iiftori © nl di- 


Ii 


dagli interessi generali. E, ammesso que- 
bisogna ancho venire alla conclusione «che ‘fino 
‘quando durerà l'attuale congagno politiroammi- 
tivo, difficimento i postulati della Lega po 
trovaro una attuazione pratica. 
ione pessimista non può now con- 
È costituzione di uma. Lega di 
‘Piccoli contribuenti, come so grandi © piccoli nom 
fivemero gi stesi intenti © non. doveeoro onere 
fanimati dagli stesi obbiettivi. E' chiaro che una 
Igistinziono fra contribuenti grandi e piccoli non pò 
‘he essoro originsta dal dubbio, che i grandi ‘uni 
in Lega per Tar pesare ‘sullo imposto ‘indi- 
‘petto gli aggravii da cui vogliono «essi essere lib 
[na da ‘qui un'antinontin che ‘non può che nuo 
ere sibPcomune interessa 
sn0n è questa Ja sola contraddizione. Mentre i 
tribuenti grandi e piccoli protestano scontro 
perch pon, ‘tutti battono lo mani ai ‘progetti Hi 
Sxroy per la riorganizzazione della marina, che 
uma forte spesa © messo vorrebbe Yo 
ire una diminuzione al bilancio della guerra. 
{3 Del resto ciò ipendo dal fatto che lo condizioni 
della palitica internazionale non consentono 
fà nessuna potenza di accontentami «ei "mezti di 
ABisesa di cui è già în posseso; mentre d' altro 
‘anto la pilitica protezionista costringe il Governo 
fa comcorrero in ‘ogni modo allo sviluppo del paese. 
indi mentre i contribuenti sî stringono in lega 
fhec pagar meno, gli economisti francesi più oculnti 
‘si accontenterebbero di un consolidamento di sposa 
‘a cui facesse riscontro l'istituzione di un fondo ri 
miortamento per ttto il debito ed un'tugo de 
fesntramento, modianto la cresziono di assemblee 
fegionali, con bilnei regionali sui quali pravusso i 
‘pagamento dei funzionari della rogione. Nestun ri- 
‘medio migliore, in verità, del mettere i cittadini 
ggradlo di ‘fire direttamente i conti con la propria 
Borsa. 
———————_—_——__—___66@6 


'TIMEO DANAOS 


Dunque l'on. Giulio Prinetti, presidente 
ii quell'ente mitologico che si chiama 
I° Associazione costituzionale napoletana, ha 
svolto e sostenuto questo programma, 40- 
dennemente sanzionato da un ordine del 
giorno: approvare la politica interna del 
(iabinetto; combatterne la politica finan- 
Ziaria. 

Così egli hn creduto di conciliare, per 
‘ogni eventualità, le spicciole nececsità del 
Iministerialismo dei pochi depntati che ap- 
partengono all’ Associazione, coll’ ultra-con- 
Servatorismo di cui l'on. Prinetti in nome 
Fei suoi amici moderati milanesi è il por- 
tavoce, (Alla necessità di questa specie di 
Fanambulismo s'è poi aggiunta l'opportn- 
frità di una mimovra, non niova perchè fr 
fargamente adoperata e sfruttata ‘ai t-mpi 
Îli Depretis e dei veri suci successori; la 
‘manovra cioè di sostenere îl capo del Go- 
Ferno per combatterno i collaboratori, e di 
approfittare così ni propri scopi della debo- 
dezza © della impotenza che ne deriverobbe 
A tutio il Gabinetto, 

L'on, Pelloux conosce troppo bene questi 
‘e. questi metodi, per prestarsi all 


[inistra 


0 


Joro gioca; nè ‘crediamo ch'egli sia dispo 
sto a mettersi sulla via delle crisi parziali 
è dei parziali rimpésti chè non ietvono 
che a screditare la funzione del governo © 
‘a rendere .il *parlamentarismo mm mercato 
aperto a tutti gli artifizi, a tutte le insi- 
dieve n ‘tutte le più meditate sorprese! 

D'altra parte noi domandiamo: ‘Quale è 
la politica ‘interna che l'on. Prinetti ed i 
suoi non numerosi amici. dicono di. essere 
disposti ad approvare? ‘E' quella forse éhe 
si propone la pacificazione degli animi — 
senza «il«mozzo «di quelle deggi o di quei, 
provvellimieriti ‘eccezionali — che l'on. Pri- 
netti e i suoi amici reclamano .con tanta 
insistenza ‘da ‘vicino ‘0 da Tontano, mella 
stampa 0 dalla tribuna parlamentare? 

Se è In politica della pacificazione degli 
arttmi, “Stteneita ‘colla applicazione ferma © 
vigorosa delle leggi wigetitì, perchè si con-. 
sigliano 0 si domandano nuovi rigori ? ‘Se. 
si spera invece di Tare metettaro «dall'anor. 
Pelloux il «eritorio «delle leggi restrittive e 
la pratica dei muori Figori, udì ‘crediamo, 
di poter aliermare che i signori ‘moderati 
mon comossono: o ‘comoscono male: l'onor. 
Pelloux, dimeriticano ‘troppo il ‘suo pas- 
ato e le sue idee e si durno delle 
strano illusioni sulla variabilità della sua 
condotta. 

Nè noi dicinmo «che ‘sin mevessario «di es 
sere  Îiberalle ‘sinicoro ‘e convitito, come è 
stito finora Ùlon. presidente ddl +Consiglio, 
per respingeto "la politica interna «consi- 
glliata dall'on. Prinetti e lai suoi amici. 
Per sarrivare la «dov'essi vorrebbero, si do- 
vrebbero chiedere i ministri dell'interno 
alle memorie, fortunatamente loritane, dei 
governi che deliziarono l'Italia fino agli 
viltimi giorni delle sue guerro di indipen- 
denza 1 

Si scherza ? Uno dei capi saldi diquella 
politica, secondo la Perseveranza giunta 
fresca fresca oggi a Roma, îl che vuol dire 
socondola. interprete del pensiero dei amode- 
rati ipo Prinetti, dovrebbe «esser questo: 
una legge che ponga l'obbligo preciso a 
tritte le associazioni, nessuna esclusa, ‘di 
Qeelinare i nomi di ‘titti i Toro membri, 
presentandone al principio di ogui anno gli 
dlenchi. Ciò che significa ‘istituire un ufficio 
apposito presso ciascuna prefettura per te- 
ner distro wl wrovimenito «del personale delle 
‘Associazioni; ©, siccome TI conoscerne i nomi 
non sarebbe nulla, per chiedere informa- 
zioni su «cinseuno, per sapere quelli ‘cho on- 
‘ramo © quelli che escono, © caso mai un 
mome mon fosse per l'illustrissimo signor 
protetto rbbastanza ortodosso, per‘imporne 
la revoca, pena, in caso «di rifiuto, lo scio- 
itmesto ele ‘Associnzioni. To tritumphe, 

otsky! 

Altro provvedimento conservatore stigge- 
rito da quei tali moderati ed ‘enunciato 
dalla -Persoveranza è questo : una riforma 
severissima della legge sulla “stampa, ‘che 
tolga via gli sconcì denunciati dal senatore 
Bonasi; ma una riforma mon a base «di 
mezze, misure, sibbeno 1radîeale nel. .senso 
repressivo più necentunto. 

[gnoriamo ve l’onor. Botiasi iusìsta nel 
pensiero «che ‘ogli ebbe un tempo a conse 
guare în ‘un volume, per fortumn dimenti- 
cato, nel quale domandava che per essere 
autorizzato a scrivere, il giornutista «lovesse. 
sottoporsi ‘ad um estme ‘ed ‘ottenere Ta pa- 
tente di abilitazione. In tal caso Ja legge, 
invocata, potrebbe stabilire che ella Com- 
missione esaminatrice Pavessaro parte il pre- 
fetto, il procuratore del Re, fì vomandarite 
dei reali corabinieri è Forse unche, per i 
buoni costumi, un rappresentante della su 
torità vcclesinstica 1 

Se ne vedrebbero delle bolle! 

E crele sul serio l'on. Prinetti che 
pronunziando îl suo discorso a Napoli, abbia 
prodotto tarito piacere all'on. Pellons, 0 ab- 
bia fatto fare all'on. Pelloux atto di eolida- 
rietà sotlintesa con le idee del Circolo po- 
polare? 

E crede sul serio che sia in tima politi 
tica isifftta che l'on. ‘senatore Negri fa 
tendosi supporre soddisfatto delle dichiara 
fioni dell’ on. presidente del Consiglio in 
Senato, abbia sperato di avere complice il 
generale Pelloux ? 

Quando, in una non lontana sedata della 
Camera, esponendoi suoi propositi di gover- 
no, il capo del Gabinetto disse, con frase feli- 
ce, che la duona politica interna si fa con 
la buona finariza, erede forse T'on. Prinetti 
che egli volesse alludere alla finanza del- 
l'Associ Costituzionale di Napoli, 0 
a quella del suo ministero, perseguitata 6 
combattuta come finanza democratica ? 

Per acquistarsi «dunque la benevolenza 
del presidente del Consiglio e per fare atto 
di omaggio alla politica interna di lui, bi 
sogna passare per la politica finanzia 
uuche se fatta da due ministri uppartenenti 
a quel residuo di partito liberale che dopo 
la visita al cardinale Ferrari volle ed ot- 
tenne l'uscita dell'on. Prinetti dai Consigli 
dela Corora! 


linno in Parigi ha pabbl 
del commercio ‘franci 

cho, durante l'anno 1898, T'ertrat 
jane in Francia salì a franchi 1° 
merci spedito dalla Francia in: Italia 

100. 

nfronto Tra queste cifre e quelle dell'anno 
1897, risulta una meggioro entita. di merci ita 


e merci 
541,000, © le 
vuo a fr, 


liano in Froncia per fr, 2,802,000. ed una miluore 1 


(commercio epocialo) 


IN VIA PER 


conciliazione Fra. le tondonze. an 


stualménte dosi 


za ed “l'odio; 


cifcaziono «degli animi; 


delia giustizia, senza 


difusa del territorio e dei suoi diri! 


vanti «lla ; patria; 


anticipatamerita {ln dl 


paeso. 


Cornely, Picard, 
Besulio 


Larronmet, 


Gastone Deschamps. 


oggi a mezzogiorno, 


che egli 


D'altra è malta. 


lamera criminale. 


‘storiosi, ma “du toi amici. 
n Soi 
formazione : 


Eesa ceten Invece ve 
civito 0 lo avrebbe trovato. 
Tutta T' 


neri, © questa ine 


perire questo commi 


‘0 cIVÎle 


x 


Oro 4 pom. 
N Drofts @ Thomme intervistò Tebloi? a] 
proposito dalle rivelazioni Ml Caos. 
deblois risposo che non annofteva alcuna, 
importanza ® ‘quel racconto puerile 
li net 


— O een 
Commemorazioni patriottiche 
(ortro telegramma Particolare) 


Anche 
glia di 


monumento, 
siane di estrema violenza. 
Gauthier Clagn, 


remo. 


dolo 
pronumiare par 


viva la patria ! 
Anche a Fontaney 

mento nî taduti nel 1820. Si 

Mursiglisse è l'Inno russo. 


PARIGI, 


” 
ore tre î sopravriveati 
i Vo 


festogg 


patori 
vi anch 


m fanfaza no 
i membri dsl Co 


to n 
battenti dol 1370. 

sorsi furono applauditi e 
e 13 paò 11° Itali 


cia, viva la Tepu 


per il numero dele notebliti 


baldi, e quelli dell' Ul 


pid 


it 


sur Mosella 
cerimonia patriottica inaugurandosi il mono 


esportazione fraticoso fn Talia. perfe. 19; 


LA REVISIONE 


1a particolare) 


fuvri una 


‘si accortizio mel (dichiarare che l'attuale 
ion, Sumest "agli iterossi vitali lella patria, può, 
fintre “séltamto <so‘teitti i'buoni cittadini «i inehinano 

scisioo, qualtque “essa sia, 
dolla Cassazione, che è ll tribunale supremo del 


a Tropes 


Wlia ; urentre Hiiwssmann dinanzi al menu 
disse «che l'esercito non può rispamtere agli 
attacchi; ta a noi a difînterlo © do difende 


PARIGI, 23, or6 10 antim-— (Jas) 
Stamane è ‘stato pubblicato #1+manifosto della 
nuova lega, testè «costituîtasi «con l'intento di 
yfusardo è 
dreyfusarde. "Questo nianifesto ® intitolato pre- 
cisamenta «Appello All'unione.»; e suona 'te- 


Non si tratta di fondare una nuova dea 20n 
riunire sotto «una comano ‘dichiarazione ‘gli mici 
della legnlità ‘o della ‘pace pubbbice. 

T sottoscritti deplorano 1 ripetuti mppelli “lla Îe 


ra roserito ‘è Novere di tatti 
ro la conciliazione ed illa pe- 


‘agualmente rispottosi della magistratura, custode 
cui nesstima #ootetà potrebbe 
ssussiétere, © ‘dell'esercito he -è scuola «di nbnaga- 
zione © di surtfiteto, mecessarfo vilia mazione per la 


aficmmando l'uguaglianza di tatti ‘ francesi dar. 


Pra do ‘firme pià motevoli vi sono quallo di 
La visse, 
Sadtou, Silly Pivtilonme, De Ro- 
days, Lemonnier, Triles Claretie, Auolfo ‘Carnot, 


Ia 


Aspettando la deposizione di Estertazy 
Esterhazy sarà interrogato dalla Cassazione 


lori, dopo essersi rimesso dalle fatiche del 
lavoro per preparato Ta ‘sua ‘testimonianza, ‘ri- 
cevette la visita ‘dill'ex suo avvocato Tezenias, 
prova “invitato @ ‘rocarsi ia Tui per 
consigliarai. Egli uvrebbe ipoi ripotuta la di- 
chirazione ‘che ‘risponderà ‘quanto si vuole 
ome ‘testimone, ma se "venisse ‘interrogato come 
accusato, rifiuiterà di ispondere, a meno che 
mon egli ‘si "mostri vil ‘ossia © mon agli si com 
coda di frrsi assistere da un evocato. 

Ricovotte ancho la visita di una sua Riglia 


Ta lista dello persone clie andarono ‘a vi 
‘tarlo, comprende anche midimigella Pays, gli 
avvocati Cabanes, Sauvot © Laguerro. 

TI Gawois pabblica «delle pretose rivelazioni. 
Seconio ‘lui mol 1891 verme Fond: 
rina “società anonima per la fabbrica di cap- 
pelli ‘con duo smilioni di capitale, alla quale 
attempt ‘i Toew, prestito della 


Quasta Società, sompre socondo il -Gaulais, 
ndottira mel 1894, come ‘indirizzo telegrafico 
«Speranza "Troyes ‘> indirizzo fu conservato fino 
al 1898. Rd «il Gaulois ‘aggiunge che Loblbis 
ora l'avvocato «del figlio di Lom. 

Tutto questo, naturalmente, per coneluttere 
che fl famoso telegramma firmito «Bperanza » 
non venne «spodito ‘a Piequart «da momici mi 


stampa, sottolineandola, questa af 


L'inchiestn della Camera eriminale ton verte più 
sulla ‘questione me Dreyfas worieso il dorderemu, c6 
sento ossa ‘edificata ‘st questo punito. 

offus ebbe un ‘complice 


chiesta verte ora sull'intervista ‘che 
Drepfus avrobbò avuta a «Brurelles ‘con agenti stra- 
ta le dsce precisamente 00» 


Ta notizia, S'itftenito, metita ‘coriferina. 


Tutta 
zonval. Parito sil degevner cho la 
procedette, quanto sul Tuogo dove alevasi il 
i ebbero dimostrazioni amtidreyfa: 


chianib Retnach una vatia» 


E' setato notevole però il discorso del maire 
Bouillet, 1 qualo «disse che nelle condizioni 
o aftraversa il paese non si devono 

portare sulla tomba de- 


poichè fl uo discorso è vintarrotto con grida 
di Abbasso gli ebrei, Bonillet si è indignato 
gridando applauditissimo Viva la Repubblica, 


suonarono 


da n 

1 26° anniversario della battaglia 
(Nostro te?:gr. part.) 

3 pomeridiano — (Jacopo) 


di Digione 


ono il 28 


nento di Digione 
ila bandiera n Poul:y. Un pi 
MPA 


atita.| 


J900-y ronsi por ,attondore il duca d'0 
Pra quosto notasi -la dolagazio 
operai monarchici i quali-noa.p 
perch «lovarano rientrate in 
wuti solennemente dal 
dalla nobiltà orleanista 
Ti atua cdi iu mes espresso alla delegazione opo- 
nia il dispiacore che i cattivo tempo avendo reso 
impossibile l'arrivo elle LL. AA. ‘gli drinpedisso di 
preseritaria al duca e alla «dtcliessa e TH tinvito n 
bore nila loro salute: Gli operai brindarono il'igrido 
di Visa Ure! 
Ta matilf:stazione' ititima vi fino “ile etique. 


an 
o di cinquanta 
do attendere più 
ia, furono, 

nca di Luynos circondato 


— o m_— 
{Le protesto ttella “ Libre Parole 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 28, ore 245 pomeridiane. —(Jetopog 
La Libre Paròle pabblica tel suo numero odierno 
i tittatti di Vurati, ‘Do Andreis, “Rbmassi e Don 
Albertario, riproducendo le ‘accuso «(fatte «da cli?) 
dei edttivi trattamenti inflitti a Don Albertario e 
Soggiunpendo che la rerisiono di quei processi im- 
‘ponevasi e chie nessan dregfusardo si indignò per 
"uette condanne. 

Ta Libre Parole vouclude ‘protestando ‘contro Îl 
‘rifiato dell'amnistia. 


(Nostro 'telegr. part) 

PARIGI, 23, oro 9 antim + @ucopo). 
Ti Mifin Pi odtaro dhe Ta “gtatito. Bdttcia in- 
spirata dalla.sua sottoscrizione pal battallo 
sottomarino ssi «allarga melle ‘provincie. Ci 
griormiili ‘che vi nideriscono tegirimgendo ‘elio la 
giovani vi partecipa Targamnetite è soggiunge 
cche pubblicherà la lista idei nomi domani © elte 
eritro le settimana la mista ‘(300/000 rtunchi) 
sat ra; 


f e 
SCIPITAGGINI:! 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 23, ‘vrè 12 ati. —(Zucopo,) 
Il Afalin, ‘commentando «in sun entrefilet ia 
proftala (9) di Crispi satorno alle probabilità 
della guerra, dico ‘che questo è il suo «ereilo, 
che fece di tutto per "provocaria (?) suggrestio. 
mato in ciò dal wicordo che l'Italia guadagnò, 
‘sempre © successivamente in ogni complicazio- 
ne ‘europea, ‘como proviamo ‘il 1859, il 1866 e 
il 1870. 


Non sappiamo quando e'dove l'onorevole 
Crispi abbia fatto la-profezia che «gli «si nt- 
tribuisee ; mandiamo al limbo delle scioe- 
‘che «abituali l'affermazione «che egli abbia 
‘sempre ‘tentato di provocare In guerra ; e 
quanto alla solita denigrazione «delle virtà 
di coloro che contribuirono a ‘fare l'Italia, 
non abbiano che da osservare al signor Ar- 
dnin, redattore capo del Alm, che ifu 
pure ospite mostro riverito ed ‘onorato. 
come egli in questo momento faccia opara 
upoco Todevole? 

> 


L'attentato contro Guglielmo 


BERLINO, 25. — Rispondendo ad analoga 
fnttarrogazione ‘del qrogressista Richter, il mi- 
nistro dell'interno dice mella Dista prassiana, 
che l'attentato, progettito mediante bombe nd 
Alessandria d'Egitto contro l'imperatore .Gu- 
gliolmo, fu cosa molto seria @ che gli ultimì 
irapporti .rioevuti ‘informano ‘essore probabile che 
gli ‘imputati suranno rinviati fra non molto 
‘tempo dinamzi la ‘Corte di Assise di Ancona. 


-—_ — me 
Crisi ministeriale mel Belgio 


BRUKELLES, 23. — Si viffamma che, în te- 
guito a divergenze di vedute riguardo al si. 
tema ettorato, Îl uiinistero verrà ricomposto. 

TI novo ministero presenterebbe al Parla» 
mento un progetto di leggo, col quale s'intro- 


roy- 


orta 


P presidente del ‘Consiglio, “ministro delta 
Apiame, Le met de Meyer vd © ministro del 
l'industria © Tavori, Nysseris, Inmno riseepnaito 
|de doro «timissioni. N ministro Van den Peere 
boom ‘nssumarà da presidenza dol Consiglio. 


Li questione di Samoa 


WASHINUTON, 23. — Nei Girooli ufficiosi 
si assioura che l'incidente di Samoa sarà facit- 
mente risolto. 


4 


EI 

LONDRA, 28, ore 11,35 ant. — (Emme). 
Notizie da Washingion recmuo che la Germa- 
nia ha prosentato_snll'incidente di Samoa delle 
spiagazioni che diminuiscono la gravità della 
situazione, e che si confida di risolvere le dif. 
ficoltà con una conferenza da tenersi a Londra 
0 a Berlino. 

Telografano al Morning Post da New York 


nto 


î er ‘la ec opa de: | che l'ambasciatore tedesco, barone de Holleben, 
i nr ii crea Ligier 1° presidenle dea Confederazione, che 
° Sirmo ‘nitti francesi — ha soggiunto i1|il console tedesco a_ Samoa agì senza il con 
maire — tatti uminmo fl mostro paese, E |seuso del suo governo. 


-_ 


«= _—_— 
Il canale di Nicaragua 


(Nostro telegr. part.) 


LONDRA, 23, ore 11 ant. — (Emme) 
Sabato sera il Sei 


ato degli Stati Uniti votò 
dono assenti Ì principali 
tio di legge per il canale 


la 


sei anni 
lati Uniti 


dovrà essere costraito i 


anale 
è rimanere sotto fl controllo degli 
Tl Daily Chronicle è informato che l'Inghil: 


tara ha rinunziato a qualunque compenso spe- 
[Pa | ciale per l'abrogazione dal trattato di Clayton, 
an- | domardando in compenso che si assicuri la 

neutralità del canale in tempo di guerra, € 


che în tempo di pace sia posto sotto controllo 


ii ara: internazionali 

ione dei co Da molti ammi gli Stasi Uniti. 
di ro ed esercitre esci 

omati dal grido: | Amessisi iu ni 


(Jacopo), Ricevo 


— > 9 
La riunione orleanista a Rruxelles 


ra parteglare) 


durrebbe il sistoma elettorale a collegio uni-| 


Rica, Costa ile Mesquitos: 0 in iltra parto dell’Ame: 


centrale. T:oll’arlicalo ‘seconito le alao potenze 


onvennaro' sche, in seasò «di guerra, na di 

potrebbo ulilizzare Lil soanale  Hbero di corsa, 
blocco © detenzione. ( ‘azione vi era_ cortse: 
gnàto fl deciteriondi veder costrutto fl tanàle per 


il bensi wità eil vantaggio di tuti i popoli n 
parità di condizioni, uiortizat 
Tl-trattéto non durò a' Imago, Oli amerieani lo con-i 


piera cerci per ato è fatto dal impiio 
esistesse dal 1896. cia pe 

Da allora i duo contrasati, stretti: da affari più 
attenti. pon ‘i sno atettti. n Tiativere da dere 
toni. itisono dosso le vecchio elet cesti Fit 
Uniti, furono ripresi i negoziati; @ sil Daily Gio: 
mile è bene inlormato i «mo comeorrenti vi cafe: 
bero accondati su una formala che avrebbe soddisfatto 
de comi npicazioni 


——— yi G———m 
La situazione ‘alle Filippine 


MANILLA, 23. —.(A. $,) Tlppresidento della! 
Federazione degli insorti delle Visayas, rispon- 
dendo ad ‘um \procloma del ipresidente della 
Confederazione degli Stati-Uniti, didlslarò | dhe 
wespinige al'asuterità degli StetiUniti e ‘n Dp- 
porrà allo sbarco delle Toro *tramipe. 

T'assoniBlon dadi ‘insorti ‘temutasi ‘a Malles: 
autorizzò 'la Ubarazione thai prigionieri borghesi 
spagnuoli. Seguirà, quindi, ‘la Jiberazione déi 
prigionieri militari. 


x 
WASHINGTON,-23. — E' giunta una lb. 
putazione inviata dla Apwimalto. 


TONDRA, 3, ‘die 1 gioni 
Si anuiuazia da Mania ‘che Dl 6 
è sbarcato nell'isola sdi Gue 
Tlo-No. 

Mac-Kinley sha rinnovato l'ordine ‘di mon nt- 
taccaro Ilo-Ilo e di continuare verso‘gli insorti 
‘tina politica amichevole. 

Un disparcio da Tatbumn (Borneo) reca, ise- 
condo na mofizia porteita da mn vapore pro- 
venier dall'isbla Palavm (Filippine) che gl 
indigeni massacrarono .il Govematoro ed.i suoi 
ufficiali neutre uscivano dalla ‘Chiesa ie 
tirarono quindi sulla montagna  condw 
seco loro donne, fanciulli ed alcuni prigioniéri. 


— (Pamo). 
arnle MiMor 
aras, di fronte nd 


x 
MADRID, 23. — (A. 5.) Nl presitorite dal 
Uonsuglio, Sagasia, la confermato «che il capo 
degli insorti delle Filippine, Aguinaldo, do. 
manda, per liberare i prigionieri, «che ta Spo- 
wma ed îl Vaticano riconoscano la Repubblica 
delle Filippine © che il Papa ivi un suo rap. 
preseritiaito perdi negoziati relsitivi villa liberta 
ligiona. 
—__ e — 
L'organizzazione del Sudan 
CAIRO, 23. — Ti Sudan vertà divisò lin 
quattro provincie di 1 classe, «cioè Ondurmm, 
Sannar, Kassula © Fescioda: e in 4re provinci 
di 2° clesso, cioè Assuan, Wadi-Halfn o Sukim. 


rt + 
La situazione nol Congo 
BRUXELLES, 23, — Si aununcia essere wr 
venuto in combattimento al ‘Congo. 
Purecchi ‘ufficiali bianchi ‘e ‘nmimerosi soldati 
sono rimasti morti. 


tt 
L'insurrezione în China 
TONDRA, 28.— 71 Daily Malin da Shan. 
hai che i ribelli di SzeChman Miberarono ‘il 
padre Fleury. 
ere 


AI Vaticamo 0 ‘la conferenza gr il disarmo 

LONDRA, 28, ore 11,30 ant, — Emma.) 
Il Daily News dichiara che il governo italiano, 
[pose «corno «condizione. sine qua non della sta 
partecipazione alla conforenza per dl disarmo 
che non fosse ‘intiîtato fl Vationno. 

Muravioff si sarebae affrettato a rispondere 
assontenio, #2 ‘serviamo ‘che fl carattere gno 
cimmenite tecnico Celle proposte dn sottofibrsi 
vrenza, rendevano l'ammissione del Pup: 


I VINI ITALIANI 


E L'ACCORDO ITALO-FRANCESE 


onto 

Creo opportuno di Yiproîttrre, contraria 
mente illa nostra abitudime, una intervista, 
pubblicata dala Gaesolla del Popolo di To 
tino nel euo numero giunto oggi, col commen- 
dator Cerletti, il ben noto enologo, sulla posi- 
Bione che verrà Pelta ni nostri vini col muovo 
accordo commerciale con la Frabcia. 

E' noto come dopò 1 annunzio dell'accordo 
franco-italiano alcune vi sii fatte sentire. 
per ‘esporre il dubbio che i nostri vini postano 
aver danno dalla facilitata introduzione di vini 
francesi 

A questo dabbio risponde, ci pare con 
chiarezza il comm. Corletti “nell'intervista che 
pubblichiamo senz'altro e per-intero. 

— To vedo con molto favate l'accordo — mi diete 

n. Caflotti, = Noi siamo stati pet do 
ti di mercato raso, di i primo 
1 valore della ‘0 Lita 
n che per protizine visial > 
Francia © in qualche somata l'ha sorpassata, deve 

arsi se volla Convenzione seguista Î diritto 

a pari condizione cogli Stati vi 
estboranza della nostra prode 


ai fa Francia ha 
ridi © tunisini, 


287 boe che si dico queto, ma par. sia n 


di uv 


vi si provvede Intgamente 


ma. niente nifitto 

sla "Fico itusone det ie 

alla Fracia: dtpperttto la 

Ya titraendosi dal Nord. E "i 

spor faorisce Ta profe 
io è paoli 


E 
non sollaoto ristr 


la vito è inni 


Sinilia di nove o 


e di riprenderà 


— Noi olwhiamo spornilo ve ‘curarne agri mio 
ociizone. Poiche i puricolo di velo tico $ 
nostri vini @ -prezsi Pasini % ‘più give i de 
che si ereda; Per l'alto prezzo cha dal 1940) al 1985 
slbero tuti vini italiani si MOljhodrono fo piane 
tagiobi di viti in tull il Fagto. Miwcato pol Tee 
ta Francia, che eta di ‘ira (re milioni di etti, 
c amen  cottznto Posvboranza nostra ie ape 
orto: contomo, “cessarono “siquanto gli ‘mpinttt 
pomi cio ‘spocialimento ‘in Paglia. ‘in- Segna = ta 
Fislia 6icerano fiati contrtondo debiti” anche jeans 

ari ma migliaia © miglia di proci «propietà 

iivnrono ad allerenre Ta. produzione a tatorseé 
saro movi Mari ei Signa ro allo piiaioni 
a orassima intensità Pere, quanilo i presetiasio 
vistato veramente forevdle, la mostra esuberi 
adi produzione potrete salire Duo olo 0 dieci 
min] di ela 

La cosa Pao per wo deo confortato pei 

"ho mia di vitialtoro ‘è attento ‘pla ditesa 
palo cetro i maltani che festa "la tl le 
liperonosporiea è defaiivamente accetta 

Jota, ed anchio la Totta.temneo conto Pinrar 
sione dell ‘Giomera gondugna ‘gralttamento ja c0e 
scio dei nosri‘agriolio@i. Ma, ge dobbiamo rale 
degrees di vedere mentare o migliorare dn proda: 
ine, nbbiatno tam gi 1 scepito di prevelare © 
pror veder a che parl ita stata bbatdiapi nos 
Tierrenga 1l qua fell'nvilimetto mei presti le di 
riusci ppotitiono rimaneva prod bteri 

iii trito Quo potremo utimiliare 1 cotimercio, 
di esportazione cole zioni Die Un Wet gti Mata 
COMINO ‘n ‘coniprae tetano do noi perte 
EuEI vino, ic el prima riorremamo preeibiltenta 
alla Pret 

— iL com mon ‘è sacile — mi ovventi ln questo 
quinto: ana. Corel: == io 0 poregrioato nel 
Vari Siti d Europa, 0 lo sogteo nio io fatt ‘ia 


yiagicio în -Ameriea por stulliaro Tn viMtalità 
termi 
si som veder 

Mrzito te ost o rapîlo nol: 


Totti i popoli d'orie 


o amelo=sadsons' 
tamento hittaccati alla birra ed ai liquori ; 

nti ambo Orriccbiti non premono 
Ristnrok faceva sé 


Ani 


ma o un deo bevitore ti 0 cone 
oto i str lie nipoti, bon ubi. ÎLa Soste "di 
em perno. cli Miteresti degli ‘pecuitori im colo- 


biali colfimmo neora mella propaganda ‘contraria 
all'uso del vino, ‘Una Hocisiva diivoltà ppi èrtosti- 
tolta fanghi, 27,350 per l' odiata 


farro, 20 marchi pera Germania, 4 fraa 
tOlaata, e più ancora pîr ln Stein; Norpy 
gin St Tali e co per quasi ‘tti pi 
— Rici ie ssambra sondizione ‘disereta quella 
atei 12 franci por l'entrata tu FFravcin® 
— Precisamente, ‘Aggiunga ehe fra tre anni po 
treisbe bapitarei di volerci dolto il vantaggio. provte 
tto coll’ applicazione della famosa clanaol@ coll Aue 
stria-Uuglieta, a méno ole noi, agrisiltori, mob. ci 
aiitinnio, mingcciando di for trittiro i Togonmi au- 
atrinci cite dn noi entrano in frametigin ‘lia stess 
Str et dn altro stu ni tataramo 5 ost 
sini. Intanto potremo fure A nostro io l'esperi» 
timitodell’‘atcordo, che n noi fn d'ora Jo “dr 
tnt per sentimento ‘e per eRtri 


iiamanto Piot 


mvme — mi Asso Î1 comm. Certelti — 


pdizione danneggidrà specialmente i vili 
‘ita mon toglierd per mila la riverca def 
ionali, di cui tre marche speeiaf- 


Sant'Eufemia e Milazzo, sono supe: 
tra come vini da taglio, VootHltà 
potrei nvore ay 


biliraono_q1 

i peri tagli © la spedizione ni loro cliegti‘dele 

E nidi ‘ehe cosa ‘importa elio? Purchè il 
te si vendo bene! — 


Una fottera di Riociotti Garibaldi 


Egregio Rastigwie, 

Non ;poeto non rispondere al suo atticolo di ‘ie, 
Smorzo mell'inno. Sono sicufo intanto che se ella 
avesse avuto sott'oceiito il miò discorso nel tastà 
Geiginale, avre ‘moraito "uiche gli spread 
menti. 

Th, dunque, dissì nel ilo discorso "chè, 
inita in vita, dopo 29 ‘Ali, n patio” da 
gione, © ritemprata nel sangue per il 
(Fostra ‘giovengià, la Gnunlgia Roma do 

tilite”le diseussini che riguardano le 
[Pot initme "dl paese, del 
genere. Fra lp>questioni 
Poli 


pottanti 
clarion 

sardo a questi 
‘some lla riportò dai ‘giormali mel suo 


soggiunsi anche: « poichè tale 
e | 
dominati, nén farsbbe che gli viti 


Beomiglio, #îii 


vendere la posizione sempre più difiaie, +, LI 

E he non è vero? în % mi è gift Tong 
la monarchia costituzionale a ‘trotre fi toto quit 
tlasi per eliminare la questione clerieafe ? 


Per In questione di massi, poi, è vefiesio che 
mio Padre non ammetteva. transazione com il Pg-: 
pato, perchè questo rappresentava un perftolo per 

sità ‘© la libertà di pensiero in Ttajio; rma-io died; 
noi, elementi popolari una totti abbandonatg 
difronte a noi dalla Chiesa. Romana ogni ide@ 
cHe potrebbe intaccare l'unità della nostra pid 
D-Gostioti Ve mato «ina netta divisione dif 
potere laico dal potere religioso, che lagciasse 
ogmuno pensiero è indipendenza di azione nel pr 
prio campo, passiamo, èce. » 

Per il resto, agrogio Rastignaz — © versmenti 
con sommo mio dispiacere — per la immensa r& 
sponssbilità © lè noie mm poche che mi procarand' 
ina tale porzione — non posso spogliarmi della 
posizione. crentami, cioè di essere figlio di mio. Py 
dre; contimantore, ‘in modo minimo e molto imper: 
fetto, della sua .scuoîn di guorra, quando si prog 
gonti l'occasione; © interprete. dei suoi pensieri per 
quanto mi permette la mia poca intelligenza, su? 
tutte le questioni cho si possono presentare da un 
momento all'altro . 

Richinmo In wa nttenzione sopra un fitto, cioò 
cho la monarchia rappresentava per mio Pudro 50% 
Jamente un mozzo opportuno par arzivare più presta! 
all'unità della patria, ma egli non manoò di 
volgersi al Papato, quando lo credette opportuni 

chè le rammento una sua frase: « Anche con if 
diavolo! » quando sì trattava di realizzare un sug 
ideale; quindi abbiamo forse torto noi se cerchiam 
Gi ricondurre l'Italia fi uno stato di pace © 
quillità — anche con gli angeli? 

Mi creda, intanto 


Di Lei 
Riociotti Garibaldi, 


Non credo che wi sîa bisogno di aggiungete 
comenti a questa lettera, cho lascia la q 
stione negli stessi termini in cui io la trovaîp 
@ la rilevai nell'articolo di j,ri sora. ù 

Ricciotti Garibaldi desidera cue I'Ttalia siti 
in pace anche con gli angeli? E perchò 
Sarobbo, fra le altre cose, una restituzione 
cortesia agli angeli del Natale che discendef 
tuti gli anni ad anvunziare la paco aghi udb 
mini di burna volontà. 

Ma crede egli che il partito olericale sia timaf 
azione d'angeli, e sil Valiceab= un. presepe? 


| 


Le cliniche genovesi 


IOVA, 22. — (M.) Termattina il prof. Novaro 
se la sua prima ia inangrrade del vorso 
‘etnica chirurgica, che egli, preferendo Genova a 

è venuto qui ad illustrare, | sostituendo il 


Caselli: 
= 9] prefetto, tutti i membri della Fa- 
* toltà, facevano corona all'iltustre chirurgo e trecento 
studenti affollati nell'elegante anfiteatro chirurgico 
lo salutàrono al suo comparire con un caldo inter- 
* minabile appiauso, che si ripetà al fine della dotta 
* conferenza. La quale rivelò subito l'indirizzo esatto, 
Positi 


ivo che caratterizza questo eminente operatore. 
erre poi per completare la gionata | profe 
sori delle facoltà. gli hanmo offerto un pranzo 
Concordia, cui le le autorità locali. 
che i profes- 


sori della Facoltà medica vollero tributare all'illu- 

rispecchia del resto il sentimento che 
“per il prof, Novaro nutro l'intera cittadinanza. Di 
di un insegnante ha interessato, 


+" Genova, infatti, va 
di quelo aiicino chirurgo 
infine, lo vede a 
fici di maggior importanza del suo Ateneo, sì com- 
piace delle iuova forza che da lui a questo deriva 

Perchè è d'uopo riconoscere che, oggi, in fatto 
di insegnamenti chimici, la Facoltà medica di Ge 
nova non solo gareggia, ma tiene la palma fra le 
altre italiane. È 

Locali eretti di recente, secondo i dettami ultimi 
= della scienza, ospitano, infatti, ogni Istituto clinico, 
"Jil quale è poi provvisto di tutto quel complesso di 
«risorse che rendono possibile e pratico ogni ordine 
Tdi etudii © di indagini, attinenti all'indole dell'Isti- 
tuto medesimo. 

Così è appanto della Clinica ora diretta dal prof. 
{Novaro; così è dell'Istituto di clinica. meli del 
‘prof. Maragliano e di quello nica ostetrica del 
Hera Acconc, di Qi ch oftalmica del prof. Secondi, 

o) prof Morelli di Clinica psichiatrica. 

i ‘comoda e moderna ospitalità di ogni istituto 
rispondo una attiva, febbrile vita scientifica, che in 
‘ciascuno di essi si svolge. E' degno di menzione, 
& questo proposito, l'Istituto del prof. Maragliano, 
dove oltre una trentina di giovani medici prestano 
i servizio di assistenza, coadiuvati da una schiera di 
*nureandi che funzionano da allievi interni. Tutto 
juesto piccolo esercito, guidato © sorretto dal prof. 
, esplica l'intelligente attività sua nelle 
»sale © nei molteplici laboratorii di cui l'Istituto è il 
più completamente fornito d'Italia. 

Da questa eccellenza, che non v'è straniero 0 fo 
sestiere il quale non riconosca, all' organizzazione 
delle Cliniche genovesi, deriva l'incremento progres: 

ivo che la Facoltà medica nostra va prendendo; o 

così ogni giomo il numero degli studenti, 

dalle altro Università convengono quì per com- 

piere il secondo triennio di studii; cresce ogni gior- 

‘no il numero dei medici che quì si recano per com- 
i pletare la Joro coltura professionale. 

Sanno, infatti, studenti e medici, che alle nostre 
Cliniche essi troveranno quel solido insegnamento, 
sfrondato dello vacue speculazioni scientifiche, il 
quale permetterà loro di accedere con sicurezza di 
sè all’eseicizio, delicato e pieno di sorprese, della 
‘professione. Sanno essi che, per una fortunata ar 
anna di cose, all'insegnamento fondamentale, a: 
‘partito da profossori che vengono agognati 
tri Atenol, succede quello clinico, il quale è im 
gprontato esso pure a que! senso di praticità che è 
fel sangue, e che è la forza del popolo ligure. 


——_——— i 
n giro per il mondo 


1 franosi si preccenpano — beati oro — della 
nuova moneta, d'oro da venti franchi, che dovrà 
esser messa il circolazione in questi giorni, e per 
le quale cercano senza trovarlo un nome repub- 


smo, 

È infatti è ora curioso che, dopo tanti anni e 
tanti rivolgimenti sia rimasto un nome borbonico e 
Jegittimista — luigi — precisamente a quella bella 
‘moneta d'oro... che noi vediamo soltanto nelle vo- 
rino degli agenti di cambio. 

Più volte fu tentato, in Francia, di cambiar no- 
220 di volti franchi, ma sempre invano: il 
i uigi ha sempre resistito; e, del nuovo 
mome, la gente non s'è valsa che per brevi periodi 
‘o per perpetrare delle froddure, 

‘A questo proposito mi torna in mento un cu- 
xioso aneddoto, che mi fu raccontato, tempo fa, da 
fam nostro deputate il quale, in altri tempi, era 
tito in dimestichezza col compianto Sadi-Carnot, 
la vittima del pugnalo di Caserio. 

L'anedioto risale ai tempi del Secondo Impero 
quando Sadi-Cunot era tuttora. un brillante giovi- 
‘motto, amantissimo d'ogni genore di divertimenti © 
sopratutto di quegli spettacoli teatrali a base di 
motondità femminile, che fecero scrivere a un citico 
lastre: 

— Madamigella Lambertin ha perduto “gran 
parto dei suoi talenti: si è dimagrata... 


Ad uno; di questi spettacoli, adunque, Camot 
vide una bella biondina, che sosteneva, con, garbo 
'zresiatibilo, la parto dì madamigella di La Vallière; 
‘, senza starci a pensar molto, il futuro presidente 
o spedì questo strano messaggi 

Mi trovo nel palco di proscenio e bramo ardente. 
monte di dividere la mia cena con madamigella di 
TA Valliere; Se ella vaol sapere il mio nome sappia 
‘che io mi chiamo Luigi XIV (quattordici luigi). 

L'invito piscquo, il convegno fa accettato, In 
cena fu pagata e... anche i quattordici luigi; ma il 
porero dovuto ingoiare una ben 


le Sole aver 


dura delusione riguardo alla sua damigella di La 
Valliere, 

La quale, al contrario, era rimasta incantain di 
quel re davvero impareggiabile. E poichè un nuovo 
invito da lui si faceva attendere, ella si decise a 


‘Risposta — Felicissimo, cai ig 
cambiato dinastia : d'ora in poi non si chiamerà che 
Napoleone IIT /tre napoleoni/, 

x 


I buoni tedeschi, 


Ucciso da Sua Maestà 
? imperatore Guglielmo IL 

Ebbene, benchè le fortunato vittime dell'impera» 
tore costino assai di più della cacciagione ordinaria, 
esse vanno letteralmente a ruba. 

A quanto pare, quarido una lepre viene uccisa dal 
piombo d'un fucile imperiale, acquista un diverso 
sapore © più gradito, 


x 

Brano d'una commemorazione funebre fatta in- 
nanzi al Consiglio comunale dal sindaco di Mes 
sina: 


< Alla vostra memoria ritorna, senza dubbio, ono- 
retoli colleghi, parlante, viva la sua persona. Chiuso 
iu un abito costantemente nero, con una cravatta c0- 
stantemente nera su cui brillava in un n 
d'oro l'effigie di Garibaldi, sotto un cappello ai cencio 
costantemente nero anch'esso, egli voleva forse signi- 
ficare il mo disprezzo pes la vana forma 

alto per l'alto ideale...» 

Non capisco, in verità, perchè la costanza del nero 
significhi il disprezzo per la vana forma e il culto 
per l'elto ideale. 

Finora significava, a dire il vero, un lutto in fa- 
miglia © niente altro. 

È l'abito costantemente bianco, significherà tutto 
il contrario di quello costantemente nero ? 

Bisognerà , d'ora in poi, al colore dei no- 
stri indumenti. Uno credo d'indossare una è 

de 


mon sa che abbraccia, invece, un mbdo 
SAFE. 
se 

Miss Oliva Sampeon, la figlia dell'ammiraglio che 
ha distrutto la flotta-fantasma di Cervera innanzi a 
Santiago di Cuba, è andata sposa, nei giorni scorsi 
al signor Scott, un grosso negoziante di San Fran 
cisco. Per l'occasione il presidente della Repubblica 
americana ha mandato, naturalimente, alla sposa il 
regalo di nozze. 

— Di che si tratta? — domanderanno, curiose, 
lo lettrici. 

Niente altro che di questo: dell'originale del di- 

io ufficiale che l'ammiraglio americano ha spe- 

o a Mac-Kinley, per antunciargli le sua vittoria. 

Galante ed economo al tempo stesso, il bravo prè- 
sidente! Com gli archivi dello Stato a sa disposi: 
zione ha modo di far dei regali a tutte le zitelle 
degli Stati Uniti... E senza rimetterci un cente» 

» 

Una giovane cameriera si presenta per essere 00 
cupata ed esibisce i suoi certificati. 

— Voi eravate ultimamente — lo si osserra — 
presso un signore solo... perchè non siete rimasta 
Al suo servizio? 

— Perchè russava.. 


Vice-Richel 
Cx.-«JviiiGk-.«i 


onorevole Faota 
(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, 28, ore 11 ant: — (Piero). A Pino: 
rolo ieri un banchetto di elettori al deputato 
Facta ehho carattere di simpatia più che politica. 

Aderirono 17 deputati piemontesi 6 tre senatori. 
Ad un'ini degl'industriali se approverebbe 
le tasso minacciate, Facta si dichiarò contrario tanto 
allo spese eccessive che a nuovi aggravi. 

—Te_ 
L' AFFARE LOZZ: 
(Vostro telegr. part.) 


BOLOGNA, 28, ore uo at 6 commenta 
la notizia che il guardasigilli non intenda prendere 
dei provvedimenti nella vertenza del nostro Con- 
siglio dell'ordine degli avvocati contro il procuratore 

roneralo Lozzi. Perciò alcuni avvocati manifestano 

proposito di abbandonaro le udienze. Il Lori 
però insisterebbo nella sua richiesta di trasferimento 
alla procura di Ancona. 


preci STO 
L’Esposizione di Venezia 
Ancora la Corporazione degli Artisti 


(Nostro telegramma par ticolare) 


VENEZIA, 23, ore 2 pom — In seguito alle 
note polemiche volti visitare 4 locali della nostra 
Esposizione. Il prof. Fradeletto, segretario, gentil 
mente mi accompagnò. 

Verificai così l'esattezza del telegramma dell'on. 
Selvatico. Posso infitti assicurarvi che sono state 
prese disposizioni necessarie affinchè tatto le opere 
vengano perfettamente collocate © l' Esposizione ab- 
bia una splendida sede. In nessuna altra Mostra 


artistica italinna vi sarà stata una decorazione più 
ed economica. Il vestibolo riuscirà un 


o di condi pechi 
ipadario © di cassepane 
sala apparata di sinistra è desti- 
Mostra favrettiana. Il salone internazio. 
nale è riservato metà alla pittura © metà alla scal- 
tura. Il gruppo delle sale a sinistra sarà occupi 

dalle nazioni nordiche. La tribuna e la vecchia sala 
del caffè furono ridotte in una bellissima galleria 
illuminata © che accoglierà soltanto opere seultorie. 


Ta fila dello salo a destra dell'edificio è destinata 
alle nazioni latine. Pervono anche i lavori di ven 
tilazione © d'illunfinazione elettrica. Fradeletto mi 
disse che il Comitato si vuole inspirare, per quanto 
è possibile, ni criteri esposti dal vostro collaboratore 
Italico nell'opuscolo la Mostra ideale, circa la 
disposizione delle opere e l'arredamento dei locali. 


PI 

MILANO, 23, ore 3,20 pomeridiane. — (Mas) 
Circa le recenti deliberazioni della Corporazione dei 
ittori e scultori di Venezia il Consiglio dell’ Acca- 
lemia di Brera votò un ordine del giorno deplo- 
rando la fondazione di quella Associaziono intesa a 
privilegiare alcuni artisti, deplorando che alcuni 
Appartenenti a detta Corporazione continuino nel 
l'afficio di membri del Comitato d' una grande e 
nobile Esposizione artistica, deliberando che nel- 
?° Esposizione triennale del prossimo anno a Milano 
debba negarsi a chiunque ogni sorta di privilegi e 
respingere qualunque richiesta di Mostro col- 
lettive. 


cen 
Un altro busto a Rapisard} 
CATANIA, 23. — Alle ore 14, nell'Università, 
ale presenza del corpo accademico, di senatori © 
leputa 
nei di Palermo e Messina e delle Associazioni con 
id è stato scoperto il busto del poeta Rapi- 
sardi. 
Parlarono applsuditi il presidente del Comitato 
pe. le cnoranze al porta api, fl rettore della 
Iniversità ed i rappresentanti di Palermo e di 
re 


reni 
Orisi municipale 
SIENA, 21. — (Efe/. In seguito al voto ambigui 


0, 
pronunziato dal Consiglio nell'adunavza sulla” 


proposta dellegregio sindaco, cav. Falchi per lab 


del sindaco, dei rappresentanti degli Ate- 


casa di Saladino Saverio di Nicola, dentro l'abita- 
zione di Salemi, strada Pozzitello. 

Costui fu arrestato unitamente ai fratelli Cam- 
marata Paolo e Giuseppe di Luigi, contadini sa- 
Jernitani. 

Un altro correo si è reso irresponsabile. Il seque- 
strato riportò contusioni guaribili in giorni 12. 


risi colsali 
cora Îl grave fatto di Catania 
(Nostro telegramma particolare) 


CATANIA, 29, cre 3 pomeridiane. — (Sciuto) 
Continuano i commenti sul grave fatto successo ieri 
alle carceri. Tl pregiudicato ‘Testa Domenico cercava 
di rccogliere un pezzetto di carta che 1 mol cop 
giunti detenuti avevano buttato sul marciapiede 
dalla grata. Il soldato, fedele alla consegna, intimò 
al Testa di non avvicinarsi, ma questi gli fu ad- 
dosso. Ne nacque una colluttazione durante la quale 
ln gente accorsa gridava al Testa: — Lascinto  la- 
scialo 1 Bada che spara ! Fu allora che il Testa voltò 
istintivamente le spalle © il soldato sparò. Questi è 
trattenuto in quartiere. Fu disposta un' inchiesta 


grigorosissima. 
L'on. De Felice inviò vin' interpellanza alla Ca- 
imera dei deputati sul fatto. 


e 
CACCA ALLA VOLPE 
Oggi brillante appuntamento a Ponte Salario e 
costi molto animata; — Tala 
rano presenti quaitro amazzoni @ circa ottanta 
cavalieri. Tra quei l'intera scuola di Tor di Quinto. 
La caccia diretta dal master marchese di Rooca- 
giovine procurò diversi galopni. 
ina volpe fu uccisa a Villa Spada. 
e| La coda toccò a Don Mario Colonna di Sonnino, 
Ja testa al barone, Morpurgo. 
Una seconda volpe fu uccisa a Boccone. 


andono dei progetti, ritenuti troppo onerosi, della | La coda toccò al marchese Casati, la testa a 
Sociota del Fhgnone par la condultara dell'acqua po- | dop" Guido Stirra. 
table dalle sorgenti del Vivo, il sindaco e la Giunta | ‘Vi furono alcune cadute; una sola grave quella 


ragsegnavano le 


Stasera il Co1 adunatosi 


nuovamente, dopo 


gl 
le esplicite e logiche dichiarazioni del sindaco. ©.|“ Verso la metà 


spresse con una forma oral liano ed 20° 


del conte Marenzi, attaehé militare d' Austria-Un- 


Furono sentiti nel dibattimento, oltre sessanta to- 
Î la pubblica e privata accusa, furono rap: 


presentate dal comm. Martinotti e dagli on. Mazza, 
Zuccari e dall'avv. Falessi. 
La difesa dall'oò. Barzilai 6 dall'ayr. Rotati. I 


giurati. pronunciarono un verdetto col quale si rì 
mandava completamente assolto da ogni fmputa- 
zione il Corsi e ni negava la responsabilità della 
Carlucci per il reato di falso in atto pubblico, rite- 
nenlola responsabile di aver attestato falsamente ad 
in pubblico uffciale la identità di una persona; per 
la prova legale di un fatto vero, 
ito a tale verdetto la Corte condannò la 
Carlucci a sei mesi di reclusione, dichiarandoli estinti 
in forza di due amuistie. 
gli imputati vennero immediatamente 


Piccola Cronaca 
CHI DESIDERA Birsativa Francesco, Giusepe 


per Che si spedisce da lire 20 sui i ttt il mondo; 
‘sola riconosciuta da tutti quale rimedio sovrano 
purgativo, naturale © gradito al palato. Si chiegra 
esplicitamente l'acqua purgativa Francesco Giuseppe. 

Specialista malattie pollo, veneree, 


DI FOTTONI Vene 
VILLE, PALAZZI, HOTELS. {Di 


Testolini di Venezia, lornitrice di parecchie Case 
Regnanti, assume la costruzione e la” decorazione di 
ville, palazzi ed hotels. Si incarica pure dell'ammobi- 
limnento d'appartamenti signorili ia gni sile con 
la produzione dei propri Stabilimenti. 
‘dente vantaggio per i committenti, trattando di- 

rettamente con un unieo assuntore specialista. 

Sopraluoghi e disegni a spese della casa assuntrice. 

Sì acquistano mobili artistici a prezzi massimi. 


D.* FRATTALI 


ore 3 alle 6 pom. = 


mantenersi sano beva l'acqua 


ia Nazionale, 69. 


Pgberia.. 


colte con frago: [gouzi ai vilutò per hen tre volte all' ostacolo. Spin- 
flicatamente yi iamente “il conto Marenzi, i cavallo ‘ur 
ission. iS do sulla, staccionata cadile trascinando seco il ca- 
"fa © sindaco e Giunta non sono affito disposti a iero, 18, essendo stata completa la panache, si 
recede trovò in parte-investito dal cavallo. 


Di modo che l'ostruzionismo e l'opposizione 
sempre leale nè cortese, degli avversari dell'ammi- 
nistrazione Falaschi, avversari che poi nop»si seni 
né il coraggio nè la forza di sedersi sullo scanno la 
sciato vuoto, condurrazno Îl nostro municipio ad a8- 
varo lo ineflsbli delime del commissario regio. 
Intauto l'amministrazione comunale, col ritiro, reso 
ormai inevitabile, del cav. Falaschi, viene a perdere 
ina guida autorevole, intelligente, instancabile; m- 


molata all'ambizione di pochi che nella fiducia ‘e 
nella simpatia del paese occupano un posto non in-. 


vidiabile. 


Per una scuola tecnica 


MONTEVARCHI, 22. — (Gipi). Nell'adunanta 


‘Mentre veniva raccolto, il conte Marenzi accusava 
acuto dolore al fianco destro. eltavia sembra non 
si tratti di ferita grave — egli avrebbe. riportato 
uma lussazione alla spalla destra e delle contusioni 
al fianco. 

Noi uniamo i nostri auguri a quelli dei numerosi 
amici del conte Mareuzi, perchè egli possa fra breve 
ristabilirs. 

Giovedì caccia a Tor di Vallo fuori di. porta 
San Paolo, 


parNrTrer 
Corriere giudiziario 
LE RAPINE NEI CASTELLI 
(Assise di Roma) 


lio comunale if 2uovo sindaco Ber- | Oggi, dinsazi al giurati dolla nostra Corte di ae- 
Tuta" J00 reparmieri cure e fatiche allo scopo di cop- | sè soho comparsi Giovanni, Berna e Nazzareno Ga- 


‘seguire il pareggiamento della scuola tecnica, un isti- 


tito che è lnstro e decoro del nostro paese, e che 
non solo deve esser mantenuto, ma eziandio  miglio- 
rato secondo le esigenze moderne. Presenterà a tale 


topo : à 
arto Pio, del Monte Pensioni, 
a irradia gli ppi. dicendo she flo e 
dll i rivolgeri per soldisiare È desideri e gli inte 
Fossi degli attministrati. 7 

‘Riguardo la pomtina della Commissione che dovera 
cooperare col sininco e colla iuata allo stulio 
protetti per la scuola è statà duta facoltà al sind 
Eetto ed'alla Giunta dichiarare n farne parte quelle 
persone che oredorà meglio adatte allo scopo; 

‘AI posto dell'avv. Silvestri è sato eletto, assessore 
oftlilo, l'avv, Rosa che però. ba dichiarato non 

ter accettare a motivo della. lontananza del suo 
Riogo di dimora = abitando egli a Firente — che 
l'impedirebbe di sodistare all'impegno come avrebbe 
fi salmo di fare. E' stato anche nominato i diret 
tir dello cul tecnica nella prin del ro. Rag: 

ro Berliagoni. 
ST, dichiarazioni del sindaco hanno prodotto in ge- 
nefale buona impressione. Resta n vedersi se vere 
ito mantenute, 3 Ci 

atanto è opportano. prenderne atto; Sui fai 
furmalereo il nostro spastionato giudizio. © "0° 


nn 
Un colossale incendio a Genova 
(Nostro telegramma particolare) 


GENOVA, 28, ore 4,20 pomerid. — (Massa) 
Un colossalo incendio è scoppiato iersera alle ore 1 


al ponte Cristoforo Colombo, ove trovasi un vasto 
deposito di balle di cotone. Esso produsse danni ri- 
levantissimi rovinando un capannone adibito a de- 
Resto, e già gravemente dameggiato da un prec 
ente incendio. Braciarono completamente milleotto- 
cento balle e ne rimasero danneggiate moltissime 
altrò che dovettoro essere buttate in naro per epe 
rle. L'incendio assunse proporzioni gigantesche. 
Î riflesso coloriva di rosso fl cielo per una vasta 
estensione. Cooperarono all'opera d'estinzione oltre i 
pompieri, lo guardi di dogana, fl personale della 
capitaneria, carabinieri, nina compagnia d'artiglieria, 
i marinai delle navi da guerra, occ. 
Le ballo bruciate appartenevano a varie ditte. E- 


rano tutto assicurate. Calcolasi a mezzo milione il 
danno. L'incendio pare casuale e prodotto da com- 
Bastione spontanea, causata dalla fermentazione dell 


cotone. Vi sono due feriti leggeri: il marinaio Ta- 
gliafco © il finanziere Laroeetta. 


e 
UN SEQUESTRO 
(Nostro telegramma.particolare) 

TRAPANI, 23, ore 2 pomer. — (P.) Teri sera 
venne sequestrato, a scopo di ricatto, in contrada 
San Giuliano, il giotinetto Mortillaro Giuseppe, di 
anni 15, figlio di un proprietario. 

Stamane fu rinvenuto legato e imbavagliato nella 


Joni entrambi di Rooca di Papa, per rispondere di 

quatro rapine gonsumate Tango Îa Strada ‘che mena 
ln Frascati a Rocca di Papî, © 

commossero 
Ecco in bi 
115 dicembre 1805 

cusa — assalirono Lui 

predsodoli, 
Ti 4 mi 


li imputati — secondo l'ac 
gl Puoci © Luisa Zangrili de: 
‘però, di ben poco. 

aggio 1806 fermarono due carrozze, in una 
delle quali era il duca Giorgio di Sassonia Meiningen 


ed il poeta tedesco Woss. I malnodrini avevano il 
volto bendato. Il duca gettò loro alcuni biglietti di 
Banea per un totale di 55 lire. 

JI 6 settembre 1896 imposero ad una comitiva di 
otto; fra signore è signori, che sì recava da Frascati 
a Rocca di Papa di ro tutti i loro gioielli 
el danaro e fecero un bollino per circa 
un migliaio di lire. 

11 20 settembre infine sulla stessa. via furono fer- 
mati il comm. Giuseppe Costetti, direttore generale 
Al ministero della pubblica istruzione, e l'avr. Attilio 
Boschi-Hiiber lepredarono di dauaro e di gioie. 

TI processo a carico dei due imputati è di indole 

li arrestati fu- 


indiziaria. Nell'abitazione di uno di 


A Difendono 
gli imputati gli avvocati Brenna, Di Benedetti e Bar- 
luce 


Appena costituito il Giurì si procede agli interro- 


Il Galloni, che è interrogato per primo, narra mi- 
nutamente come passò le giornate nelle quali furono 
qommesso le qualtro rapine a lui imputate. Cos il 
4 maggio 1896, giorno dell'aggressione al duca di 
Sassonia egli andò vicino ad Artena a parlare degli 
strumenti campestri ad un suo amico. 

TI 6 settembre rimase tatto il giorno a Rocca di 
Papeg dov abba of dell rasmzione arresta 

È Squarciarelli: il 20 settembre poi, giorno. della 
ripina in danno del comm. Costtti si fecò a ve 
dere de funghi @ Frascati, rimanendovi fufa la 
mattina. 

“Egli la già riportato una condanna ad un mese 
di seclasione per furto. 

L'altro imputato, il Berna, dice che il 5 dicembre 
1895, giorno. della rapina sulla via tra Marino e 
Rocca Priora, fu a lavorare in una vigna. 

Îì giorno della rapina ni duca di Sassonia, useì 
dalle carceri di Frascati, recandosi a Rocca di Papa 
dopo alsersi fermando in una vigna con suoi cono- 
soeati. Non ricorda come passò le giornate del 6 e 
del 20 settembre. à 

egli è stato già condanmato per furto, per mi- 
nicco a mano armata e per ferimento. 

L'udienza è rimandata alle @ di domani mattina. 

creazioni 
un [TO PADRE 
(Assise di Roma) 

Dopo quattro giorni di udienza termind, ieri sera 

ada Crt 0 prosa per un olo di rato, a 
‘originale. cioè per sostituzione di padre. 

‘latide Garluce! ora accusata di essersi fto fare, 
di nccordo con Severino Corsi, da un padre posticcio, 
Îa donazione di una vigna davanti al notaio. 


STAMPE ANTICHE 3 


È francesi, specialmente colorate. sono paga 
prezzi dalla Ditta sottoeritta. Rivolgere offerte 
The Venice Art ©. - Veneria 


IL CAV. P. RIBOLLA, feta "icsi caso. 
ha trasierito "suo gabinelto nella stessa via 
dotti al N. 21, palazzo Arnoldi, p. p. 

Malatzia di occhi 


D.® NORSA-OCULISTA è aijent 


Via Nazionale, 237, pp. fui i giorni dallo 0-11 6 da: 


CRONACA DI ROMA 


L'arrivo del duchi di Connaught. — 
Questa sera alle 11 e un quarto giungeranno con 
îl treno di Firenze il duca e la duchessa di Cou- 
nanght. 

Domani sera vi sarà un solenne ricevimento ed 
un banchetto in loro onore all'Ambasciata d'Inghit 
terra in via Venti Settembre. 


lella questura di Roma. — E" 

to da 8. M. il Re il decreto, cho nomina com- 

missario di prima classe il cav. Salvatore Bonerha, 
reggente della questura di Roma. 
pass RIF) 

Ancora gli scavi del Foro Romano, — 
La Società In Arte Libertas riunita in assemblea 
straordinaria per discutere sugli scavi del Foro Ro- 
inano, ha votato a grande maggioranza il seguente 
ordine del giorno: 

‘« La Società In Arte Libertar, 
soluzione di mettere in luee l 
scoste nel suolo sacro di Roma, protesta contro qu 
lunqua tentativo di ricostruzione di antichi. edifici, 
persuasa che nessuna mano, senza rendersi rea di 
Drofanazione, possa costruire fra quegli avanzi vene- 
Fabili, a meno che gli eventuali lavori non siano 
strettimente necessari a salvare da ulteriore disfaci- 
mento quanto ancora ci rimane dell’aptico. 

Esercito e agricoltura. — Alla conferenza 

rraria tenuta ieri ai soldati, intervennero, fra gli 

tri, i comm. Tito Pasqui è Giuseppe Rioca-Rosel- 
lini del ministero di agricoltura. 

Tì cav. Nazari colsè quest'occasione per proporre 
nel suo discorso che le scuole, lo cosiddette cattedre 
‘ambulanti d'agricoltura, i Comizi agrari ed i depositi 

raativi di macchine le vengo da ministro 
invitati ad avvertire il comando del presidio militare 
della propria residenza, ogni volta che debbano te 
noro delle conferenze 0 delle pubbliche prove di ma 


udendo alla 


1, 

er tal modo il comandante la guarnizione. po- 

trà giudicare, volta per volta, della possibilità di nu- 

toriiare una parto più o meno grato dei soldati 
intervenire) 

Con questa ‘fsposizione, che nutriamo fiducia verrà 
presto impartita dal ministero, si verrà, senza spesa 
lcuna, né maggiore disturbo per gli istituti. sovrac= 
cennati, a moltiplicare, per così dire, anche nelle più 
piocole ‘guarnigioni, i corsi di insegnamento dell 
fricotara ai soldi che hanno divorato di erdiri 

lovunque, col volontario @ numeroso concorso alle 
conferenze. 

Società della Palombelta. — Giovedì, 26 
al Collegio Romano parlerà ancora il signor E: 
nuele Loewy che — questa volta — concluderà le 
sue conferenz te greca, parlando di « Lisippo 
la scultura ellenistica. » 

Rappresentazione studentesca. — Do 
mani sera ha luogo la tanto attesa rappresentazione 
stadentesca di beneficenza. Il teatro ha sutito perla 
siscostanta. vario modificazioni, quale la, costruzione 
del palco reale con ingresso speciale. 
terd Gioia, parodia spiritoimima del 
scagni, e Ia Trigana, ballo in due atti © sei quadri, 
musicato dallo studente e collega in giornalismo Italo 
Carlo Falbo, su libretto dello stadente  Vespasiani, 
il quale ha puro disegnati i fgurini. Vi. prendono 
parte 60 ballerine, 84 professori d'orchestra, 50 co- 
Fisti e 300 comparse; tutti studenti. La rappresenta- 


zione è morale, sicchè ogni fumiglia può assistor 
Si proved un pienone eccezionale ed un incasso 
ciò che più importa — splendido. 


Con 


di ieranno i classici veglioni del 

l'anica nota gioconda sopravvissuta al mgrente 

nevale romano, Quello tradizionale della stampa a 

luogo la notte del 9, giovedì grasso. 

Vi saranno grandi premi in danaro all 

mascherate în comitiva ed isolate. Altri 

gratdiose © fantastiche — fuori concorso — saramiio 

organizzate dal Comitato dei giornalisti, Coloro che 

intendessero concorrere alle mascherate a premi pos 
Dn ora zivolgerdi per chiarimenti alla segre- 

teria dell'Associazione palazzo Wedekind, piazza Cop 


itona, 
"Al Costanzi avremo inoltre. il le 
Ma il superveglione sarà quello pe 
sand Îl Oiroclo ‘artistico etnei Ri errante 
100 dI Che cose è capace mi uti i a Lat ponte 
iu un unico intento, può fin d'ora immaginare mute 
Eccezionale importagta avrà sotto 1 dite duale 
di ario d'amor. qutto Vgione 
Vi sà olivo nav i 
successo ebbe nel 1502. 


gastronomico a seopo dî 


jo verrà. fornito. dei. più 


appetitolà pit 
LA pattini pel 0 faccio premi im 
scherate. E, DIOCESI 
Sappiamo che una Società di buontemponì 
copeatteiià Sontiiiiai via lo * ana) 
Tura Ir umoristica, tutta di attualità, per, 
1) veglione. 
1 Costanzi in Roma: 


rio è che nessun teatro più 


rie rappresentazioni aventi sco 
caritatevole, rimarrà per certo memorabile. qu 
che si sta allestendo pol pomeriggio di domenica "2% 
iteama Adriano. Ad essa prenderanno parte: 
Antonio Cotogui. Giacinta, Peztanas 
Marini; una vera raccolta di celebrità; « 
la Loribi, Biagi, Bonci, Gattinelia 
ce. Inoltre, il concerto comunale, diretio dal Vers, 
sella, eseguirà uno dei suoi programmi più scelti. 
Quando poi si sappia che così im speltani 
golo andrà a prof di dle fra le più mobili ed us 
tili istituzioni cittadine, cioè dell'Educatorio def, 
Prati di Catello è del Rioeaonio di Feareoeres 
può prevedersi fin d'ora che il più brillante su 
artistico sarà accompaguaio da uno splendido 
to finanziario. 


quilin 

da cano, o) busto alli 
Pe ge a gra 
molla, la Fedeli scorse Îl Ricci stano sgl ‘letto, 
Riti, soa lac orsi. stavo: pig 
reina pi, pr 

duidio pae linate, 10 aeala sor 

ai qual ehiese soscrso. Saliono con lei 
Matiano Natangli © Il gureono d'osteria, Luigi pl 


sonstatarono che il Rioci era morto asfagiato: 
ciere di carbone, nou anci to del tutto, 
goa i canto del Game pento della 

ta autori . S., si recò sul postò i 
delegato Viani del Testaccio per lo 0] indas’ 
gini. Non si rinvenne nassuno scritto del suicida. 

Il Ricci da tempo era venuto a Roma 

lavoro: da un mese era disoccupato. Si ritiene. che! 
la miseria l'abbia indotto al suicidio, Nei suoi ves! 
stiti non furono trovati che 5 soldi. i 


ella del prim 
due coguati fu 


la 
Pi 


1 ferimenti della domepica. — Teri cora 
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— A Sauto Spirito fu accompagnato iersera ‘Pie 
lippo Pennacchioli, di anni 25, romano, fabbro-ferratar 
gravemante forito ‘di coltello al ventre. Disse essers 
stato conciato a quel modo da uno sconosciuto per. 
essersi interposto a sedare una rissa fuori pol 
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Appendice del 24 gennaio 1899 


To due sorelle 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


Proprietà letteraria della Tribuna » Riprodu interdetta 


Neppure alla chiesa, al momento del battesi no 
Ali Giulietta cui Pergaud serviva da padrino, Lau- 
‘may aveva riconosciuto la figlia !. 

Questo pensiero esnsperava Clarissa . 

— E mentre poco fa io mendicavo per mia fi- 


‘glia, che cosa faceva egli? si chiedeva la giovano 
con rabbia. Egli si trova,in qualche antro... a be: 
ze. a ubriacarsi». col denaro che ha tenuto pit 


privando noi del nutrimento! Ah, come mio 
adre ha ragione di respingermi, di rinnegarmi, 
i maledirmi... Io ho meritato ciò e anche di 
iù, dimenticando i miei doveri di onesta giovane, 
imando quell'uomo, seguendolo, subendo In sua 
dpriorità degradante, essendo abbastanza vile da 
‘non lasciarlo quando ho conosciuto i suoi vizi, 
iquando ho visto come jera! Oh, che uomo! Che 
iserabilo-. 
S A questo punto un colpo battuto bruscamente 
a$ontro la porta d'ingresso fece trasalire la infelice 
iovane. 
° — Chi viene a quest'ora? si chiese ella. Non 
bud essere lui... Egli ha la chiave... 
= Ella sì ricordò che aveva messo il catenaccio e 
r diresse verso la porta, cui picchiavasi nuova- 
lente. 


— Chi è? chiese ella. 
+ — Sono io... apri... rispose la voce di Launay. 
Clarissa tirò il catenaccio. 

Il commediante entrò, seguito da Chauvallon, 
che portava pane, vino e la metà di un gigot 
eddo. 

Vedendo: l’ex-giovane di avvocato che conosce. 
fs eppera © che non le era simpatico, la giova 


| 


Un principio di ebbrezza accendeva lo sguardo di 
Launay, che lo ssppiamo ayeva cenato. 

— È' ancora ubriaco... Sempre ubriaco... pensò 
Clarissa. 

— Non eri dunque andata a letto? chiese il 
commadiante richiudendosi la porta dietro. 

— Lo vedi bene... 

— Perchè? 

— Ti aspettavo. 

Launay, indicando la tavola a Chauvallon gli 
disse : 

— Sbarazzati... Posa sulla tavola, chè adesso 
parleremo bevendo un bicchiere di vino.. Ho una 
sete del diavolo!... 

Dicendo quel che precede, il commediante volse 
gli occhi al mobile che aveva indicato e ove si tro- 
vavano le modeste provviste comperate da Giulio 
Pergaud nella piccola trattoria di via Lepic 

Egli aggrottò le sopracciglia e il suo sguardo 
prese una espressione dura © minacciosa. 

— Donde viene cid! ‘chiese egli con voce secca. 

Clarissa stava per parlare, ma Launay riprese 
a dire senza lasciargli il tempo di rispondere :ì 

— Tu dunque mentivi quando 'pretendevi di 
non avere un soldo e che la piccina moriva di fa- 
me... Sì, mentivi, perchè ecco qua del pane, della 
carne e del vino! 

L'irritazione nervosa risultante dai pensieri pie- 
mi di rammarico della povera giovane non si era 
dissipata, 

Sicchè ella replicò con una violenza ben diversa 
dalla sua solita dolcezza 

— No, io non mentivo!. 
to mail... 

L'exgiovane di avvocato, vedendo ‘disegnarsi 
quello che si chiama generalmente una scena di fa- 

iglia, non sapeva che cosa fare. 

Sorpreso dall'insolita risolutezza di Clarissa, 
Launay la guardò in faccia. 

Ella rimase con la testa alzata e non abbassò af- 
faito gli occhi al lampo che scaturiva dalle pupillo 


Sai bene che non men: 


— Ove hai trovato del denaro? riprese egli. 

— Ove? ripeté la giovane fremente. 

— Sì! Io ti interrogo! Parla! Rispondimi! ove 
hai trovato del denaro? 

— Lo vuoi sapere? foce Clarissa la cui esaspera: 
zione accrescevasi - vuoi che te lo dica? 

— Lo voglio! 

— Ebbene, ho mendicato!.. 

— Mendicato!... balbettò il commediante me- 
ravigliato. Hai mendicato tuf... 

— Sì, io!... Non avevo più pane per Giulietta, 
era calata la notte e tu non tornavi... mi occorre. 
va ii ogni costo un qualche aiuto... mi abbisogna 
va di che dare da mangiare a mia figlia... Allora non 
ho indietreggiato avanti al passo che mi spaventa» 
va più di tutto... Ho preso Giulietta fra le braccia 
© mi sono recato da mio padre... 

— Tuo padre... 

— Speravo non nel suo perdono perchè so trop- 
po che egli non può perdonare, ma nella sua pietà 
per Giulietta come per-me.. egli ha rifiutato dî 
aiutarci e di riconoscermi.. mi ha detto che non 
aveva pa figlia e mi ha cacciata. 

L'ebbrezza, eccitata dall'ora, accrescevasi sempre 
maggiormente nel cervello del commediante 

Tuo padre ha osato questo!... esclamò egli... 
Tuo padre ti ha cacciata... Ah, vecchio miserabile! 

— Era nel suo diritto!... interruppe furiosamen- 
te Clarissa, io non gli ho nulla da rimproverare, 
non gli rimprovero nulla e ti proibisco di insul- 
tarlo. Capisci? te lo proibisco. 

— Eppoi? chiese Launay a denti stretti, con la 
voce sibilante. 

— Come sarebbe a dire, eppoi? 

— Ebbene, sì, eppoi}... Messa che fosti alla por- 
ta di tuo padre (ciò che tu sembri trovare sempli» 
cissimo e naturalissimo) che cosa hai fatto? 

— Te lo ho giù detto... La piccina moriva di fa- 
me ed io non volevo che morisse.. Ho steso la 
mano... ho mendicato.. 

— Tu mentià 


— Fà è col denaro dell’elemosina che hai ac- 
quistato tutto ciò ? Quel pollo, quel vino, quel pane! 

— Sì, col denaro limosinato ! 

Launay si era avvicinato alla tavola e toccava, 
l'uno dopo l'altro, gli oggetti che aveva nomi- 
nato. 

A un tratto, vide la moneta da venti franchi che 
Clarissa aveva posato, al ritorno sulla tavola. 
quest'oro - esclamò egli con un orribile 
sogghigno - è anche una elemosina? 

— E' anche un'elemosina, disse freddamente 
Clarissa. 

— Ah, bugiarda! Ah, birbante!... urlò il comme- 
diante livido per la collera, assolutamente fuori 
di sè. Adesso capisco tutto, indovino tutto... Ades 
so vedo chiaro! 

— Che cosa capisci! Che vedi! 

— Quello che salterebbe agli occhi di un cieco! 
Quest'oro proviene da quell'istrione del teatro Cu» 
ny, da quel saltimbanco di Pergaud che ho messo 
a Îla porta di casa mia e al quale ti sei vendutal... 

Chauvallon, conoscendo le irritazioni di Launay 
che diventavano quasi accessi di follîa alorchè 
egli si trovava in uno stato di mezza ebbrezza, co- 
noscendo anche Fassurda e violenta gelosia iche 
questi aveva per Pergaud, credè suo dovere di in- 
tervenire. 

— Alberto, amico mio, disse egli in tono con 
ciliante, calmati... bada a qual che fpi... 

— Lasciami stare!.. ordinò l'amante di Clarissa, 
quello che succede qui non ti riguar... 

L'insistere non avrebbe servito che a gettare 
olio sul fuoco detl'ira di Launay. 

L'ex-giovane di avvocato lo comprese e tacque. 

Îl commiediante riprese a dire con una rabbig 
cho gli alterava la voce e rendeva le sue parole 
quasi indistinte :) 

— Operai tu negare che quel Pergaud ti fa; la 
corte da un pezzo, che séi andata questa sera în 
cosa sua e che egli ti ha pagata? 

E'infelico al colpo di questo insulto brutale, in- 


— Ah! replicò ella in fono di estremo dispret 
20, sapevo che eri assai vile e infanîe, ma tu seil 
anche più vile e infame che non credessi! 

— Taci! vociferò il commediante, 

— No, non tacerò! No, tu non mi metterai peu 
ra!.. Ne bo abbastanza della vita che rhi fai met 
nare!... Ho sofferto troppo a lungo ih silenzio 0/ 
il mio cuore alla fine trabogca!... Se non parlaesfi 
soffochorei!... Sì, è da Giuli Pergaud che mi vie! 
ne ciò... da Giulio Pergaud, il migliofo degli ug 
mini. Egli ha avuto pietà della sua figliocsia, 
moriva di fame, e m'ha;dato di che farla vivèr 
poichè suo padre — suo padig, capisci! — è tap 
vile da non guadagnarle il sostentamento!... | 3° 

Il complice di Chauvallon, in quel momento 
era trémendo a vedersi. a 

— Ab, miserabile! urlò; io ti riogecierò le tu 
insolense in gola. 

E, preso, un coltello sulla tavola, si glgnciò verg 


Clarissa, che, ritta in piedi nel vari: l'uscig 
conducento alla stanza ove trovavasi la figlia, xp 
Ella incrociò le braccia sul petto e disse co 
voce sorda :i 
già ucciso l'onor mio, come hai ucciso la guè ani! 
ma!.. Io morrò ripetendo che sei usi ye, ui 
ergal È 
un tomo di cuore. È 
L'ex-giovano di avvocato, spavantalb. coli 
Era troppo fandi, i 
Il braccio armato del commediants era stai 
zata si era abbassato, sprofondando il coltellò pi 
petto di Clarissa. 
Giuliette seguitava a dormire semprecigi Wing stai 
comatoso, . 
dalle suo Igt, fedi fio) 


stava immobile e impassibile avanti a lui. i 
— Colpisci pure! Uccidi il mio corpo, come ba 

vile, capisci, tanto vile quanto Giulio 

a lui. 

tato come una molla d'acciaio. Laysna nìgno alt 
i sang di lei scorse fino al Ietbupeio in gi 
Un solo gemito sfuggì 


si abhattà sul pavimento« 


togr., di 


af pitaei pa ameno — Pei lin 
fù tici messi 


THATRI 


PER NOVELLI 
Jeri mattina il Re ha firmato un decreto che no- 
mina, di motu proprio, Ermete Novellî grande uffi- 
iale della Corona d' Italia. 
* "Poco dopo l'onor. Baccelli si è recato al Valle a 
somunicare la notizia all'llustre attore, che ha ri 
rito commiosso.. È 
*° Teri sera egli riceveva numerose congratulazioni 
‘da amici e ammiratori. Inoltre, alla fine dello spet- 
tacolo, gli artisti della sua compagnia hanno voluto 
festoggiare il lieto avvenimento con una bicchierata. 
x 
D banchetto che avri domani sera, alle 
1118, in onore di Novell, all'Albergo del Quiri 
nale, si tramuterà in un’ imponente dimostrazione. 
ppiamo che, tra gli altri, v'interverranno i 
listri Fortis e Nasi, il senatore Monteverde, Vir- 
Boia Marini, Enrico Panzacchi, Ettore Ferrari, ecc. 
pa 


Spettacoli del 23 gennaio 

Rirgentina — Riposo. 0 — 
‘Compagnia di operetta e o- 

Scognamiglio : Sua Maestà 


"Amore, 
‘Valle (oro 0) — Compaguia drammatica E. Novelli: 


Nazionale (ore 9) — Compagnia drammatica: 
ael'Tentro d'Arto: Una catena! 

Quirino (ore 9). — Cavalleria rusticana e Pa- 
P'itiazoni (ore 9) — Compagnia drammi 

ore 9) — a drammatica 

anto Metti. = Za collina di brillanti. 

Metastasio (ore 9) — Compagnia drammatica 
Brignone-Baccani: Fata grigia. 

Olympia (ore 9) — Spettacolo variato. 


Cronaca Italiana 


‘ammi © Cartoline) 


Lendinara, 23, or0 2 Banchetto — 
Oggi ha avuto qui luogo un to in onore del 
direttore della Banca d'Italia Qiusoppo Mar- 
hiori e del comm: Kmilio Maraini. Erano presenti 
fl sindaco di Lendinara, i presidenti dei Comit a- 
grari di Lendinara o di Lognago, i dlogai dei Co: 
funi limitrofi per festeggiare l'imminente inizio dei 
davori della fabbrica di zuochero di Lendinara. Par- 
presidente del Gomi- 

seppe Marchiori © il 
"ltimo fa nominato 


Jarono applauditi il sindaco, 
zio, Tito Poggi, il comm, Gi 
comm. Emilio Maraini, Qu 
‘Zittadino onorario di Lendinara. 
Padova; 22. — Per un omicidio. — D'ordine 
dell'autorità giudiziaria venno arrestato il quaran- 
tenne Domenico Marcato, già guardiano presso l'a- 
zienda della dacliesta Motti. Egli è accosnto di come 
plicità mll'omicidio commesso da sei persone in 
illadelbosco, parecchi mesi or sono. La vittima — 
un giovanotto ventenns — venne massacrato a col 
di bastone! ta 


INFORMAZIONI 


AL SENATO 
71 Senato ha compiuto oggi Ia discussione 


dei capitoli del bilancio dell'entrata, poi ha 
deliberate alcuno leggine. 

Si sono votate a scrutinio queste 
leggi e i bilanci dell'entrata © dell'interno. 

Ti bilancio dell'entrata è stato approvato con 
96 voti favorevoli è 14 contrari, 6 quello del- 
l'interno ha ottenuto 91 voti contro 20. 

I senatori saranno convocati a domicilio. 

L'ITALIA IN CINA 

T nostro corrispondente londinese ci telo- 
grafa: 

< Il corrispondente romano del Times di 
cosi autorizzato a smentire la vostra notizi 
della cessione di nn porto cinese all'Ttali 

Anzitutto noi va non abbiamo fatto 
annunziato che un porto cinese sin stato ce- 
dluto all'Italia. Abbiamo invece stampato : « In 
< quanto al possesso di un porto, crediamo 
< che la notizia sia per lo meno prematura. » 
Noi potremmo dunque chiedere al corrispon 
dente del Zimes cho cosa egli abbia mai in- 
teso smentire: se la cessione del porto da al- 
tri annunziata 0 l'affermazione nostra che essa 
non è ancora un fatto compiuto. 

Ma noi possiamo anche trascurare questa 
pregindizialo. La Zriduna è capitata in mano 
al corrispondente del Zimes dopo lo nove po- 
meridiane. A quell'ora, dove ha potuto egli ri- 
correre per informazioni che lo autorizzassero 
ad una affermazione qualunque sull'argomento P_ 

Tl Times è un giornale molto autorevole; 
ma questo appunto lo obbliga ad una cautela 
‘che nel caso speciale non ci sembra che sia 
stata osservata. Ed alla sua smentita noi pos- 
siamo rispondere oggi con la più assoluta con- 
Yerma della nostra così misurata informazione, 
attinta — com'è nostro sistema — allo fonti 
ta autorizzate. 

COMMISSIONE DI FINANZA DEL SENATO 
$ Oggi allo 5 si è riunita la Commissiono di 
finanza del Senato. Mancavano i senatori Fi- 
pali è Faina, che è infermo. 

I senatori ‘che prima si erano dimessi hanno 


ichiarato di essere disposti a ritiraro le loro 
dimissioni per non crearo imbarazzi al Senato 
e gli altri commissari essendosi dimessi 
semplice debito di solidarietà, le dimi 
sono state all'unanimità ritirate. 

Ti sen. Finali ha fatto pervenire alla Com- 
missione ima sna comunicazione con la quale 
insiste nelle suo dimissioni da presidente 
della Commissione stessa, 

Su questo punto la Commissione non ha 
presa alcana deliberazione. 


IL CONSOLE D’AUSTRIA-UNGHERIA A ROMA 

Il signor Giorgio Schumacher, console d'Au- 
stria-Ungheria a Roma, è stato elevato al grado 
di consolo generale. 


LI \01 
RITZ pae 

Il Bollettino delle finanze, dopo di avere an 
nunzisto che il 19 corrente si è rinnita sotto la 
presidenza del senatore Lampertico la Commissione 
di vigilanza della circolazione, la quale ha condotto 
a termino l'esame che le spettava per dei rl 
sultati della ispezione triennale degli Istituti di 
emissione eseguita nel 1897; è dopo di aver sog- 
giunto che questa nelle sue adunanze. precedenti, 
pur lodando la diligenza con cui gli incaricati di 
quella ispezione avevano compiuto fl loro poderoso 
lavoro, aveva espresso alcuni dubbi sui loro sp- 
prezzamenti © sulle loro conclusioni, ed aveva no- 
minato una sotto-Commissione composta degli on. 
Lampertico, Martuscelli, Romanelli, e con 
l'incarico di fare uno studio preliminare della ma- 
teria, anche in base ad ulteriori documenti comuni 
cati dal ministero, soggiunge: 

La Sotto-Commissione (relatore Romanelli) riferì 
nella sovraccennata adunanza del 19 corr. intorno 
al mandato che le era stato affidato, constatando che 
È qubbi esposti nello adunanze precedenti ‘iatorno ai 

iadizii ed alle conclusioni degli Ispettori erano pie- 
famente fondati che, econdo, risita. dalle nol 
di fatto raccolte dagli ispettori, la situazione degli 
Istituti di emissione al punto dell'ispezione era note 
volmente migliorata ed in via di ulleriore migliora 
mento; che fa loro operazioni sono per la, massima 
parte regolari; che alcune soltanto, per cifra relati» 
vamente limitata, dirsi irregolari, © che per 
una parte di questo ultime gli Istituti hauno dato 
soddisfacenti spiegazioni. 

L'egregio direttore del Bolettino ci. scrive retti: 
ficando una frase della sua notizia e cioò che dove 
è stampato: la situazione degli Istituti di emi» 
sione al punto della ispezione; sì legga invece: ln 
situazione degli Istituti di emissione, già al tempo 
della ispezione, 

13 retta era in ceto modo necearia, per 
chè la prima dizione poteva far supporre che la 
Commiicoo avrebbe gii CIA 
occupata dell'andamento posteriore 
Istitati, rp 

Noi possiamo assicurare che essa chbe occasione 
di constatare che anche dopo l'anno 1897 il mi 
glioramento degli Istituti è continuato. 

L'ou. Lampertico ha sottoposto ieri all'on. mi- 
nistro la relazione sulla ispezione, ed ora dovranno 


attendersi lo suo deliberazioni intorno ai voti 
espressi dalla Commissione, per presentarne i risultati 
al Parlamento. 


Quest'oggi, sotto 
i è costituita una 
cazione del solfato di ramo e perfo 
1 capital è stato fiseto per ora in L 1.000,00). 

Nell'adunanza dei promotori si è proceduto alla 
nomina del Consiglio d'amministrazione, il quale è 
risultato così composto : 

Comm, Saverio Parisi, conte Edoardo Soderini, 
comm. Romolo Tittoni, principe don Augusto Tor 
Jonia, comm. Carlo Pelagallo, avv. Paolo Calabresi, 
avv. Alessaridro Brisse, 

A direttore generale della Società sarà scelto 
prof. Amoldo Piva. 

LO STATO DEGLI IMPIEGATI 

Nella udienza del 22 il Ro ha firmato il decreto 
cho istituisce la Commissione incaricata di prepar 
rare 1 disegno di legge valo stato degli impiogati 

vi 

Ta Commissione è così composta: Bianchi comm. 
avv. Francesco, presidento di sezione nel Consiglio 
di Stato, senatore del regno, presidente. — Vazio 
comm. Napoleone, consigliere della Corte dei conti 
— Rossi comm. avr. Antonio, direttore generale 
nel ministero delle finanze — Coppi comm. Angu- 
sto, direttore generale nol ministero della guerra — 
Fiorio comm. Vincenzo, direttore generalo civile nel 
ministero della marina. 


MINISTERO DELLA P. ISTRUZIONE 
È stato conferito all'avv. Angusto Gras il ti 
tolo di professore onorario all'Università di Siena, 
ll ginnasio annesso al collegio di Lueca # conver- 
salto al R. liceo prenda” 


scuola tecnica go- 


Il prof, Vincenzo Gardina, preside del liceo di Cal- 
tigre ‘è reainrito a Noto. © 

pope ELE MIRA 
Miseno giunto © partito da Cagliari l 22 — Volturno 


e 
La nuova clinica medica a Firenze 
(Nostro telegr. part). 

FIRENZE, 23, ore 4,15 pomerid. — (Guidi) 
Stamane all'ospedale di Santa Maria Nuova ebbe 
luogo la solenne inaugurazione delle nuove cliniche 
giretto dall'uso prot Gros, cho entrando ne- 
l'aula delle meno ci pur uti il 

fl sin tato Fili) ni, 

Bisesti, i sonatori Nobili e pis il 

generale Dainelli, il comm. Philipson, Îl prof. Quei- 

rolo della Università di Pisa, il colonuello e gli uf- 
ficiali della scuola di sanità ‘militare. 

Gran folla d'invitati. I locali nuovi sono vera» 


COSE, DI, NAPOLI 


(Nostro telegr. part.) 
Napoli, 29, ore 2,20 pom. 


Un nuovo Into ha funestato la casa del nostro 
amico on. deputato Agaglia. Gli è morto il fratello 
Diego, uomo di vasta coltura e di sentimenti de 
licatissimi. Lascia sette figlinoli. 

Il compianto è vivissimo fra quanti conoscevano 
l'uomo valororo € ne apprezzavano le virtù. 

LA COMMEMORAZIONE 
DELLA REPUBBLICA PARTENOPEA 

Tranquillità perfetta all’ Università. Il. professor 
Semmola ha fatto la commemorazione del primo 
centenario della Repubblica partenopea con un ele- 

a cui ha risposto pure l'on. Colaianni, 
0. 


——e—_ 


Alla Camera francese 


(Nostro telegramma part.) 

PARIGI, 28, ore 4,22 pom. —: (Jadopo). 
La Camera sembra poco interessarsi del bilan- 
cio degli esteri. Difatti mancano molti depu- 
zati © le tribune non sono affollate. 

In quella diplomatica, cosa notevole, vi è 
soltanto Tornielli. 

Aperta da Deschansl la seduta, apre il faoco 
Esiournelles, ex-segretario dell'ambasciata di 
Londra, specialista per le relazioni franco 
inglesi. 

Egli parla in bella © chiara forma. 

Prima che la Camera giudichi la condotta 
dil governo, vuole che siano fatti conoscere 
tutti i particolari della questione di Fascioda 
nella quale, a suo avviso, si commisero errori 
da ambo le parti 

L' Inghilterra ha, secondo I oratore, la sua 
parte di responsabilità non avendo tenuto conto 
delle parole date; la Francia dal canto suo 
non ha commesso che errori per quanto con- 
corno la questione di Egitto. Essa ha comin- 
ciato ad errare fin dal principio della questione, 
ed ha finito per lasciarsi cogliere impreparata 
dalla esplosione determinata nell' opinione pub- 
blica inglese, allorchè si seppe che Fascioda 
era stata occupata da Marchand. 

La Francia — continua l'oratore — rac 
coglie i frutti di una politica versatile, in- 
certa, senza criterii fissi. 


afferma che la Francia è rimasta sompro al- 
l'oscuro di ciò che si faceva all'estero. Egli 
domanda se si sia al principio od alla fino 
delle difficoltà diplomatiche coll’ Inghilterra o 
dice che gli errori che furono commessi pos- 
sono essere riparati se si guarda in faccia la 
verità. 

Occorre — dico — prendere risoluzioni vi- 
rili. La prima riguarda la politica coloniale e 
deve consistere nel porre termine al una me- 
galomania pericolosa alla Francia, per i con- 
tinui conflitti che crea con le altre nazioni; la 
seconda nell’ avere obbiettivi chiari, determi» 
nati, preci 

Egli conclude che bisogna sceglisre fra la 
politica che consiste nell’attendere le difficoltà 
cho l'Inghilterra troverà in Europa, e quilla 
che mira a risolvere nettamente lo questioni 
esistenti, mediante un accordo onorevole fra lo 
due parti. 

T'oratore dichiara di preferire quest'ultima 
soluzione, © sostiene che nn. acoérdo franco» 
inglese sarebbe utile all'Europa intera. 

L'oratore viene molto applaudito 6 sopra» 
tuito dalle Sinistre. 

TI suo discorso è giudicato eccellente. 
» 


Ore 4,15 pom. 

Cochin pronuricia un discorso lungamente 
studiato, rimontando fino al tempo della spe- 
dizione di Bonaparte in Egitto e facendo, in 
proposito, una vera conferenza geografico- poli 
tica con delle punte nel campo della sto 
della colonizzazione. 

L'oratore ricorda il tempo lontano nel quale 
l'Inghilterra difondeva l'integrità dell'impero 
ottomano. 

Dopo aver dimostrato la necessità in cpi si 
trovano le potenze di partecipare al movimiitte 
di espansione coloniale, critica lo proteso del- 
l'Inghilterra nel Sudan. Egli dice: 

< Occupando una parto della valle del Nilo 
la Francia non compiva nessun atto contrario 
all'amicizia dell'Inghilterra ; ritirandosi da Fa- 
sciopa essa fico quello che l'Inghilterra ha 
fatto in altro circostanze, > 

Cochin consiglia il governo a stabilire il 
bilancio dello domando dell' Inghilterra e dello 
domando della Francia per provvedere in con- 
seguenza. 

Dopo aver dotto che gli inglesi. si preocca- 
pano sopratutto del commercio, afferma che 
da Tunisi essi trassero vantaggio dal protet- 
tottorato francose, mentre le tariffe protezionista. 
del Madagascar provocarono le }jro protesto. 
Il diritto della Francia sul Madagascar è 
assoluto ma lo teorie protezioniste, dice, sono 
cattive. 

Dopo un accenno ai massacri di Armenia 
dopo avere ancora parlato del « protettorato 
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mav: suo collocamento, 


« Nei primi giorni le distrazioni del viaggio lo 


Tunisia, alla « malaugurata con 
sta del Madagascar >, da tuito il complesso 
delle questioni l'oratore deriva questa conclu- 
sione: € Che uno serezio essenziale fra la 
Francia © l'Inghilterra, sarebbe una sventura 
per la civiltà ». Egli, nello scendero dalla tri- 
duna, è molto applandito. 
x 


q 


Ore 5 pom. 

Ta serie dello conferenze è continuata da 
Baiberti, deputato di Nizza, il quale fa una 
brillanto ma non nuova variazione sugli orrori 
della guerra ed i benefici della pace, conchio- 
dendo che la Francia vuole la pace, ma con 
onore, 

Te discordie che dilaniano ora la Francia 
sono passeggiore, so sorgesse un pericolo la 
concordia degli animi si ristabilirebbe permet- 
tendo al governo di tenere un linguaggio alto 
© fermo. 

Gli succede alla tribuna Ribot. 

La sua voce cavernosa poco si espande ele 
sue parole arrivano alle tribune della stampa 
poco chiare; si capisce però ch’ egli, opina do- 
vere la Francia e l'Inghilterra darsi la mano 
e restar unite alla testa della civiltà. Fd in 


della Francia non fa mai verso l'Inghilterra 
quella di una accattabrighe, e lo prora esa- 
minando la questione di Terranova e quella 
del Madagascar dove la Francia ha diritti se- 
colari. 

Egli confessa che la spedizione del Mada- 
grscar si sarebbe potuta faro altrimenti; però 
se Hanotanx dichiarò in Senato che la Francia 
non l'avrebbe fatta non prese un impegno 
preciso e le circostanze lo obbligarono a farla. 
Ì lamenti degli inglesi non sono dunque fon- 
dati. Tutta l'intonazione del Blue Book su que- 
sta questione gli sembra criticabile. 

Afferma che la Francia 6 arbitra delle 
tariffo da applicarsi al Madagascar. 

L'oratero ha fiducia nel ministro Delcassé 6 
non vuol consigliare resistenze ad oltranza. 
Tuttavia spera che non si accorderanno soddi- 
befazioni alle dell'Inghilterra, 
ciò dimostrerebbe che la Francia violò gl'impe- 
gui che aveva assunti. 

Viano quindi x parlare della questione gt 
ziana, o dopo averne riassunta la storia, affer- 
ma che la Francia è irresponsabile dei dis- 
sensi avvenuti con l'Inghilterra. 

Parecchio volte durante il suo ministero, Ri. 
bot cercò definire la questione, ma Salisbury 
sompre evitò di parlarne per causa, sembra, 
dei finanzieri, i quali vî si opposero. 

Ribot narra poi che i diplomatici inglesi cer- 
cavano di giuocare d'equivoco, e specialmente 
a Gladstone va attribuito questo atteggiamento. 
In tal modo si voleva attribuire alla Francia 
la ronitenza a venire ad un accordo per de- 
finire la questione. L' oratore afferma invece 
energicamente che in queste tergiversazioni la 
Francia non ebbe colpa alcuna. 

Il trattato del 1891 di alleanza conla Rus- 
sia non fa concluso contro l'Inghilterra, ma 
come contrappeso alla triplice, la cui deca- 
donza è provata ora dall'evidente avvicina» 
| mento dell'Austria alla Russia con grando be- 
neficio della pace europea. 

Per conto suo è lieto dell’ accordo commer- 
cialo testè concluso con l'Itali 

La Francia non compromiso la pace europea 
perchè forzata a ciò, ma perchè lo volle. E 
conlade: « La politica estera devo essere 

lla di una nazione forte. Se la Francia non 
avesse ricostituito il ‘suo esercito, _l' alleanza 
colla Russia non si sarebbe fatta. 

« Ora. si deve pensare alla fiotta e alla difosa 
dello coste, non con intendimento di guerra, 
ma appunto per garentirci la paco © l'univer- 
sale rispetto. » 

‘oratore scongiura i francesi a pensar meno 
alle loro divisioni © più alla Franci 

Applausi generali salutano la fino del di- 


x 
Or8 5,47. (Urgenza). 
Delcassé sala alla tribana ed entra subito a 
parlare degli atti da Iui compiuti dacchè copre 
l'ufficio di ministro degli esteri. 

Ricorda che durante la guerra fra Ja Spagna 
@ gli Stati Uniti si foce appello alla Francia 
dimostrandole così grande fiducia; © indica le 
varie fasi della sua mediazione. 

TI ministro parla quindi della iniziativa dello 
czar © dell'entusiasmo con cui venne accolta 
dal mondo, «La Francia, dice, vi aderi con 
gioia, mai il suo accordo con la Russia essendo 
stato tanto completo ». (Vivi applausi). 

< Fino dopo la guerra da cui la Fsancia 
uscì mutilata, egli aggiunge, la Russia acca- 
rezzava questo gran progetto. > 
Parlando del Madagascar, difende la trasfor- 


mazione dell'occupazione in protettorato. Gli 
impegni assunti colà furono mantenuti sopra- 
tatto rispetto ai diritti degli indigeni 


“ Sono tre settimane che durano orami 


stranieri. 

Fa quindi la storia della questione croteso’ 
0 afferma che stabilendo în Creta il principe 
Giorgio e associandosi all'opera della diplo- 
mazia enropea per assicurare nell'isola la pace 
e la tranquillità, Ja Francia non mancò alle 
gloriose tradizioni. 

Venendo alla questione di Fascioda osserva 
che le proporzioni, che essa stava assumendo 
per le polemiche appassionate tra i giornali © 
gli uomini politici dei due paesi, rendevano la 
Situazione assai grave. 

Per salvare la civiltà da guai irreparabili e 
incalcolabili, conveniva evitare ad ogni costo 
un conflitto. Narra quindi lo fasi dei negoziati 
diplomatici, che evitarono una lotta sanguinosa. 

Delcassé dichiara che la missione del mag- 
giore Marchand non aveva pretto carattere 
ufficiale come intese l'Inghilterra, Infatti Mar- 
chanà continuò nel 1894 l’opera del tenente 
Liotard, ora governatore dell'alto Ubanghi. 

Ma la spedizione del Liotard risale al 1887, 
prima dunque della dichiarazione con la quale 
l'Inghilterra affermava che qualunque occupa» 
zione di un territerio sul Nilo sarebbe. stata 
considerata come atto non amichevole. 

Protesta quindi contro l'ipotesi che vi fos- 
sero provocazioni da parte della Francia con- 
sentendo alla marcia di Marchand. 

Ma sarebbe stata opera delittuosa quella di 
un uomo dî Stato francese il quale avesse usato: 
la forza per imporre le riserve della Francia 
su tale questione, benchè la Francia fosso nel 
suo diritto. (Vivissime approvazioni). 

La Francia, continua, cercò invece di circon- 
darsi di affetti e simpatie con la sua politica 
in Oriente. 

D'accordo con l'Italia, essa ha fatto trion- 
fare una politica di cordialità © di lealtà. 

« La trasformazione del mondo appare ine- 

ile. Si richiede perciò una politica vigi- 
lante, che non sprechi le proprie forze in que- 
stioni secondarie e si riservi per quello che 
sono veramente capitali. » 

Egli dichiara di non essere pessimista o di 
ritenere che nessuno oserà scatenare la pro- 
cella. Per conto suo prometto una politica at 
tenta ed abile, degna della Francia. 

Una lunga ovazione accoglio la chinsa del 
discorso ed il seguito della” disagssione viene 
quindi rinviato a mercoledì. 


Una lettera di Cassagnac 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 23, ore 4,20 pom. — (Jacopo). 
L'Autorità pubblica una lettera aperta al pre- 
sidente dell’Associazione della stampa parigina. 
In essa si chiede cho i membri della stampa 
siano protetti dalla possibilità di aggressioni, 
simil quella patita da Polonais, direttore 
del Soir, per mano del deputato Tourgnol. 

Infatti deputati e senatori possono permet- 
tersi simili atti nel recinto legislativo, protetti 
come sono dall'inviolabilità parlamentare. 

La lettera è firmata da Cassagnao, vice-pre- 
sidente dell'Associazione. 

o 

La riunione orleanista 

PARIGI, 23, ore 3,29 pomerid. — (Jacopo). 
I duchi di Orléans sono arrivati a Bruxelles. 

codecs 
IN ONORE DI DEPRAT 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 23, ore 10 antim. — (Jacopo). 
La Lega della Patria francese decise di offrire 
una croce di brillanti all'aiutante Deprat, com- 
pagno di Marchand. 


pi TO 
La reggenza in Svezia Norvegia 

STOCCOLMA, 28: — Stante lo stato. di sa- 
Inte del re, il principe ereditario è incaricato 
provvisoriamente di assamere la reggenza degli 


ATENE, 22. — Stamane, è avvenuta una 
scossa di terremoto nol Peloponneso. 

Duo villaggi presso Filigtra 6 il villaggio di 
Staso sono rimasti distrutti. La città di Fi- 
liatra fa agombrata. Lo caso sono losionate. 
Signora se vi sieno vittime. I danni sono con- 
siderevoli. 


«ii iv 
BORSE E MERCATI 
Cronaca finanziaria quotidiana 


Pari 

alla getsralo che l'impor- 
tante discussione che avrà luogo alla Camera fran- 
case, sulla politica estora sarà ispirsta a_ scutimenti 
di soncilizione. La nostra Rendita eordì a Parigi 
‘A 99.55 chiude 93.70. In Italia si aggira arl 100. 
circa. 1 cambio debole 107.35. Valori fermissimi ed 
animati chiudono: Bencs d'Italia 1015; Credito 670: 
Commerciale 712; Credito Fondisrio ‘527; Meridio 
nali 74; Mediterraneo 562; Navi 485; Raff 


mezza, od è opinione 


vissimi I 

Metallurgiche da 236 2234; Tram 

Gas attivissimo 785 a 790 0 787. 
— Rendita 100.35; 


$ tro 


calmare i mie 


Giacsulca Milos redova Santa Grocé, Cristi 

Quarti è Alessandro Carini 

Sivo quia lea di PeR 
ADELAIDE MEDOSI-CONTI 

loro rispettiva sposa, 


venuta Oggi dopo bra 
munita del co 


1 trasporto funebre avrà luogo domani 24 alle ore 

18 do dalla abitazione della defunta in via 
‘n. 17 (palazzo -34] 

La messa di requiem a; 

alle ore 10 nella chiesa 


Valga la presente per coloro che non avessero rig 
cevuto la partecipazi 
‘Roma, 2 gennaio 1800. 


ta seguito a fiera mala too 
a flora malati 

timo azelito coll. ra e at 

di una vera martire cristiana, quale ora. fedel 

rassembra sul suo letio di morte, rendeva sile 

e mema nol. di oggi la candida anima a Dio 
VELIA JANDOLO È 

buona, bella, gentile, appena trilustr, lasciando 


tri 
un dolore che nou avrà mai conforto i genitori Maria 
ed Alessandro, 


Non si mandano partecipazioni. Il Je- 
rd dall'alitaione, Bull, 2, ala cher di 
Maria del Popolo avrà luogo domani martedì 2 
ore Ii 


DENTI . sfociò 
° 


difettosi 
Lo spocialista tn Odontojatria 
A, HINNA 


Riceve per la correzione del demti 
th, otturazioni insensibili © posa dei 

Artificiali co) suo particolare sistenza 
yettato, ogni giorno dalle ore alle #2 
# alle 6, în via Frattina, 3 - Ronia. 
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rassegna quindicinale di lettere ed arti.. Direttore. 
proprietario: Vincenzo Boccafurni; collibarato: 
più valenti sorittori. — Si pubblica in Kopia il 10, 
© 25 d'ogni meso, in elegante fascicolo di 24 pagine 
in 4.; più la copertini 

Scmrario del 1. fascicolo dell'anno VIT (10 gen 


naio 1899): Ù 
na 


‘«Acno settimo», La Direzione — Marina 


Tra lo rivisto — Per chi ha 


I ; Estero: L. 3; un fascicolo: cese 
tesimi 25. — Disezione e Amuninistrazfone : Romd 
— Numero di saggio, gratis. 

unicamente la pasta o la pol 


USATE stasi tte 


Comm. Prot, VANZETTI 
proprietà CARLO TANTINI 


Ovunque Lire uma con istruzioge. 
= mon 

FRANCA 2icio si rie adito 1a pani 

come la polvere Vanzetti inviando 

J'Emporto a mazzo cartelina-aglia a C. Tuntiai, Ve 
ona, senza aumento di speta per ordisgzioni di 
più spatòlo o tubetti. e coi solo attigento di 

Sent, 15 per ordicazioni inferiori 


Chi desidera fu 
pellile rss 
Aa Pa eieipazion con aarattri'e 
Ceto con e 
C medi ile. Scuetti, dediche, LA lai 
citata sata ore. 


dal 238 RFnlotort. Orudiono assortimento 
Pelliccafia contorionata pd la bons. sirumo. 
Poll, 37, p. p. Romm. 


DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà lett. della Tribuna + Riproducione interdetta 


« La baronessa è, invece, molto fredda 

« Ella si anima di rado ed il suo aspetto, un 
po altero a prima vista, non fa che rendere più 
commovente la sua bontà che è reale. 

< Ella, ne sono certa, ha un cuore eccellente. 

< Inoltre è una vera bellezza che sembra inal 

Rerabilo e fatta per sfidaro il tempo. 
_.* 1 suoi occhi, talvolta freddi, d'un azzurro di 
tielo invernale, hanno squisite tenerezze che ho 
«potuto apprezzare meglio di chiunque altro, in 
mezzo alle mie sofferenze. 

« A Besuchamp, mia madre ed io ci siamo 
sstrotte in amicizia con queste signore, malgrado 
J'enorme differenza delle nostre posizioni 

« Già ti e tutte le iniziative furono 
iprese dalle nostre vicine, le quali vi hanno mes 
20 l'estrema delicatezza cho le distingue. 

« Ci facevano visita quasi ogni giorno e ci in- 
isitavano alle loro passeggiate. 

{« La fanciulla insisteva con tanta grazia, cho 
ion c'era modo di rifiutare. 

&; < Non puoi immaginarti quanto sia amabile 
È « Eravamo state messe in rapporto con esse dal 
proprietario della casetta che abitavamo. 

« Credo di averti già detto abba 
fan ex-marinaio, bravissimo nomo, 
% servizievole. 

i Mi figuro che mia madre la quale, come sai, 
stringe facilmente amicizia, sperava trovaro 
ge sue vicine un aiuto che le agevolasse quello 

,, ne' suoi rari momenti. di buon umore, chia: 


« Questo infatti è accaduto. 

« La baronessa de Brazey si è occupata di noi. 

« Ha scritto a degli amici, © finalmente, mercò 
lo sue relazioni ha potuto trovare l’impiego tanto 
desiderato, un posto cioè di insegnante in due col- 
legi importanti, nei dintorni di Tours e di Lan- 
geais; e ciò ci ha colmato di gioia. 

« Il nostro pane era assicurato. 

« Madamigella Susanna e sua madre parevano 
sss0 contentissime di questo risultato. 

« Non si trattava più che di prendere a fitto 
una casetta per nostra abitazione. 

« Il barone si è incaricato. 

« Egli possiede un castello a quattro leghe cir- 
ca da Langeais, e tutti in paese lo conoscono. 

« Niente dunque poteva riuscirgli più facile 

« Giunse il momento della partenza di quelle 
signore 

isse non tornavano a Parigi. 

« Se no andavano direttamente nel loro castel. 
fo di Turenna 

« Non dovevamo seguirle che qualche giorno 
dopo, ma esse manifestarono il desiderio di cou- 
durmi seco, ed il mio primo pensiero fu di rifiu- 


and 


tare. Î 


avevo lasciato fino allora mia madre, o 
ione, per quanto breve dovesso es 

mi spaventava 
« Un presentimento, che non mi so 
mi avvertiva che ci avrebbe portato sfortun 

« Però mia madre unì preghiere a quel: 
lo delle signore de Brazey; o dovetti partire. 

« Dopo il servizio che ci avevano reso, nòn mi 
era agevole resistere ancora. 

« Nondimeno alla stazione di Hyères, 
nel treno avevo il cuore angosciato, e non 
tivo tranquilla. 


piegare, 


salendo 
mi sen: 


« Ahimò, mia cara Angela, da quel giorno non 
ho. riacquistato Ja mia quiste, 


sotfirese di una nuova esistenza, il lusso della ca- 
sa principesca dove giungevamo, abbreviarono le 
ore © mi resero meno penosa la lontananza di mia 
madre. 

« Del resto aspettavo il suo arrivo ad ogni È- 
stante. 

« Senza fissarmi precisamente un termine, ella 
mi aveva parlato di pochi giorni, dei quali ave 
bisogno per non s0 che affari 

“CA dirla fra noi, mia cara amica, credo che 
ella volesse restar sola per abbandonarsi senza ri- 
tegno ai suoi ricordi, visitare i luoghi dei quali mi 
ha parlato un giorno e rivivere in libertà in quel 
misterioso passato, di cui la mia curiosità, forse 
troppo discreta, non ha mai saputo vincere le te: 
nebre. 

“ Se acconsentii a lasciarla, fu sopratutto a cau- 
sa di questo desiderio secreto che presentivo! 

“ Come me ne pento? 

Dopo, ho ricevuto due lettere sue, lettere dî 
tenerezza e di amore. 

* Tu sai quanto è buona, generosa e fiera. 

“ Queste lettere mi sono giunte ne' primi cinque 
giorni della nostra separazione. 

In ciascuna di esse mi parlava di te con quel- 
l'affetto che sai 


Però non mi fissava nè il giorno, nè l'ora del 


ritorno. 
“ Dopo non ho ricevuto più nulla. 
® I giorni sono passati. 


è arr 
Le mie ansie si lessero in breve sul mio volto. 
Prima si rise dei mieî timori © poi si tentò 
di distrarmi e consolarmi. 

: Non v'è attenzione che, in questa casa, non si 
abbia per me?) non atto di amitizia che non'mi'ti’ 
Aaecla. 4 

“ Ma che cosa possono contro le mio apgoscie1 


settimane che aspetto, tre settimane che piango 
mando sono sola, perchè davanti agli altri tento 

i frenare le mie lagrime. 

“ Conosco mia madre. 

“ Ella non sarebbe rimasta quarantotto ore sen- 
sa darmi sue nuove. 

© Bisogna dunque che le aîa sccsituto qualche 
accidente che mi gî vuol tenere nascosto, che forse 
dia morta, 

*."%1 barone e la baronessa de Brazey cominciano 
del resto a mostrarsi inquieti anch'essi. 

“Come si ho detto, il barone si assente spesso 
per recarsi a Parigi. 

“Teri è tornato nel pomeriggio e l'ho veduto 
dalla mia finestra intrattenersi vivacemente con 
la baronessa, dietro una delle macchie del parco. 

“ Cosa dicevano? 

« L'ignoro, ma vedevo il barone stendere lo 
braecia in atto disperato. 

“ Dovevano parlare di me. 

“ Di quando in quando, gli occhi della barone: 
sa si volgevano alla mia camera, e mi pareva, dal 
suo contegno, che dovesse dimostrarmi una certa 

età. 
Pi" fi immaginavo che sarebbero venuti afro: 
warmi o mi avrebbero chiamata. 

# Niente di tutto ciò. 

# Allora erano le tre, e adesso sono le sei. 

“ Non ho veduto alcuno e ti scrivo, mia povera 


i ‘Angela, per spiegarti la mia terribile posizione. 


E ‘a chi vuoì che mi rivolga fra questi stras 

mieri? 

“ Non ho altra amica ed altra confidente che 
te, 0 tu sei tanto lontana! 

‘ Potrai tu udirmi? 

< Questa lettera ti perverrà o andrà perduta 
come le altre? 

“ Per quanto rifletta, e per quanto pensi ai rar 
gineceo mi sifanno, non posto riuscire a 


|£ 


“ Conosco l’amore della mia buona madre, 
“ Ella tace! 

% So dunque che cosa devo temere, 

£ Quindi non vivo più. io 

# Se mi vedessi ti farei pietà. 

“ Sono tornata da Besuchamp 66f vna salui 
florida, ed eccomi adesso ricaduta sie stato i 
cui mi trovavo prima della mia partehza Ua PE 
ri; 
E nondimeno, che difforenza di Hengesere! 
# Il castello dove mi trovo si chiama Chambity, 
“ Apparteneva al marchese di Chambry, 

‘dî madama de Brazey. i 

“ E' un luogo magnifico, n 

# Che belle ombre! Ù 

“ Che parco immenso e magnifico! 

“ Che giardini incantatà, coltivati da tin brave 
uomo, che è un vero artista | 1 

“ Le serre sono piene & piante e di fiori pi 
rari; gli stessi orti sono curiosi a vedersi, coi o 
viali di piante vivaci di ogni specie. 

“ Sì crederebbe di essere nel paradiso terrestre. 

“ Gi vorrebbero due giornì per visitare questa, 
proprietà. 

‘Un fiumicello vi scorre nel mezzo, e va a geti 
farsi, tre leghe più lontano, nella Loira, che sî 
scopre dal punto più alto del parco, con la sua mis| 
rabile valle? 

La mia canrera è una meraviglia, 

“ Sono alloggiata come una regina, 

“ Non vi sono che tende di raso © festoni & 
mussolina. 

“ Il mio Qatto potrebbe servire ad una printîs 
pessa del sangue. 

Ho un grande e splendido gabinetto.idi 8% 
fetta, ed in questo immenso castello, coi tetti" 
ardesia azzurta ornati di girandole 
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doratorio Industriale, Milano. 


E UTILEA TUTTI 


ECONOMICI es Sigari di Avana 
e a CADANA 


CABÀNAS 


di L' CARVAIAL y €C., AVANA 
‘2 più antica rinomata dell'Ava- 
a (Cala), fondata mel 1297. 
1 produtti di delta fabbrica si 
possono nequistare premo i princi. 
pali tacca) dol Regno. 
‘Per l'assortimento vodero il gi 
nalo dl T'abacco di Roma 011482 


gelosi, lasciandoti cura compren- 
dermi, canpelitro col tuo amore 
nube, «ogni ‘mio dolore. — 
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img fee ra one 
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ni del Re 
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WE” iScrivore L 765 Hoasensiein otiera. — o: 
"ogler, Roma. tti io pero È cosi 
Coderebbeai «i fo» temente teco esiltato affetto im- 
aeree. contralisina meoso turbato solo dalla rave 
"diontsia ‘buonissima, preoccupazione tua salame, stua 
Sastaggion. Scrivere quieto. Gotto qui, liana 
ci ia, Fironno Spero rivederti giovelt. “uoco- 
ideali 734 F mandoti prudenza, lenltà. Sala 
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20, 6868 
fia Stamane 
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sto tara Se “sapes. quanto "sto 

pogierasti” prima ed in citt. 
(Perdonami, 5500 Mo schivo 

mon posso bioderti mul 
‘oro eni nio. mio coro 
ida ‘eredi. possono 


‘Scando francese italiano cei 


SPESE GIUDIZIARIE 


Lume a petrolio di sicurezza, 
semplice, elegante, con riverbero 
intensivo, tubo speciale cristallo 
© stoppino 
Ig. di. © P. GONTALDI, NAPOLI. 


KE] 
e ale vie na 


vendosi prazzo ocqasione. Visibi: 
lo Calzol. Uarducci, “Sapionza, 57,| 


PALETOT 
L_15 


‘0 mero, blewol 
0 chaghesiir con bottoni madri 


vele canne n 
‘ammobilista walendo uso salotto sd 
‘în ‘casa isignorile via Pabuino, Madonnina 


ar rispettabilissima persona. fnslmento gi 
Berivere @ 224 Tin 

stein © Vogler, Roma. _ 
‘Ceroonet in tutta Italia agere 


suo amore. Vivo 
’rivimi (posabilmen- 
giornale che mi 


‘fomunali, persone cilime. re a 
i diepotte rappresentare pri- moltisimo.. Disuini “Wttt,.-pet- 
Sen sla nprradimenti. folo- donereì tutial Ho completa ddu 
Tenfici per smercio anche rate cia etimagliosempre beve. Perri 
Eensili. Sorivere c 567 m. Has- sponderti: Fu vera malattia.. non 
Tenstein e Vegler, Milano. 529 ricordipalo volentieri anche di 
Maltona è Lagher viali da ven: Iiasorella contomis buomRIAoIa 
fire. Mivgigers.SÌ, fuori Posa bi. Now sidigo ato dimo por 
Salaria, Villa. _ 0929 1a wicima. !Mi ritennero onesto 
Rignora ingiose nas educa. od indiferente. Fa così perché 
fa Londra, . impartisce. lezioni ero ‘edile al ito amore! Voglio 
feta ‘propria lingua, metodo anche fa tua stima! Credimi! 
ipratico, ‘breve, conversazione di Quanto ‘male ani ‘fa silenzio pro- 
fezionamento. Miti pretese. Jungato. Temevo volessi dimen- 
ivera R,, 40, fermo posta. ticarmi... Vivo duwvero solitari 
Rogozio guanti, cotto, 9 


‘marrone,  fode- 
rato di Manola 


bro, 3: x 
Mantellina per Signora 
A richiesta spodisconsi 


L.‘2.50,| 
‘enmmpiotzi. 


uti a tuti verrà 
REGALO Seti tc mao 
deri cartina con ca 
la Rostome Peyton, Mi 
lano, Mootenapoleone, 23. i 


MANDOLINI 


Sini @ mmatodo Lc: 40. — Chitarre, 
Violini 63 arco, Mandolia! palissan 
Giro è matreporia. Gratis. mitodo, 
# suonate, cerista (con astuccio, £ 


Tomcorso fotografico d [x 
decza. Premio anello perle bri. » 

fà valore. 490, Înviare en- carmi all'ali del mio 
dio oe fotogr indirizzi S. nom saresti ‘mai 1ala. 
6. I. Club, Firenze. © 886 compirntore, Gruzio, adv: 
‘Cercasi per 3 mesi una bon- rata Mimi, tua lettera i. 


Mambor, Se potessi 


True o ice parli frazicose mo. i amerdi;ancor più trees 
Titina custodire lamina. Sori Sons posti. _ h dose! 
|, 0. posta Roma. Passione. Scrivoti, cercoti 40,75 ogni atr: 


Jomani 


distinta famiglia, stu- invano. «Stai bene 1 Di 
b 0808 


‘attivissimo, bella pre- mezza attendoti porta. 
monza, seggi subito Teremita. iticevuto tue lette- 
‘anche fuori Roma, segretario, ro passaggio Roma. Amoti sem- 

esso, contabile; magazzino, pro. Tornerò presto. Prima 0o- 


Gios 
gi tecnici, 


cegpe rem rig ima 00 | —ANTICA DITTA 
Fitto miglio compagnià ria, sositam. MLMO °° c‘0î di arlicoli per FOTOGRAFIA 
Qiagr lee o. Dittanno, Godo tuo migliora G., MORETTI 
E eat) rt gun irema Bola dlle Soate 
Aciuiste ceca n Rome Siem Si; Depdio evir Ceppa Le 
Positone arrivare goto 0 80 otro agiardo arzivami. Bibi" spado 60 cent. Î foglio, 


Carta osliioide L. 1,15 ni fol 


Srivaro sato 0855 Cioe Tate "redtra. perche Cono gioie È, 2.18 ni fo 
Freie pro irta, ionica VENTUNO! 0000 Lisio gricrari] 
Roma indimado preso tc: roc az domenica co. 7, grinta Mito 

Protonnato di 1 colego di tro avevo telegrafo — attnti con giorno Ti 8,80, Carionag: 
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fi tedosco. Metodo facile, pro: atri. GURILDI 


on per set- 


sicuro, 3 lei 
fn L. 15 mensi 
7353 Haasenstaia e Vogler. 
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10.55 Giameppian iidolstro. Seri 
Fonglist Tensome. Coro ra- vii come dove sonvienii tre- 
Fido liogun dogleso, impartisce varci appostamento. Spera. 
Signora veramenio inpiee Sb LP. ° 
sfera speciale. Miti condizioni. iris 
Secco N. SÒ, Massena 4 gr caent Como I 
Nogior, Roma. — — mensamento ‘coferma proîbn 
-—Tmumeni 
Fltveretivosi. Proposto serie com. Avraine tu stess conlorio. fe- 
‘crete lettera M 124, fermo posta: Jicitù. Adorovit _——c'872 
0 50 faina. Temoro tun salvi; for 
fignorima straniera desidera tunstamente buone notizie tran 
camera soleggiata, pensione, cin- quillizzaronmi. Pensa che adoro 
fue lire, presso | distinta fami. te sola, che la mia quiete ‘di- 
Dia italana. Corso lilla 43: pende dalla ina felicità Abbi 
riarmo. 0.881 riguardo per amore chi foviati 
ipleato dini rca ca tale coso allttuosiniio. cST4 
ra, pensione in famiglia pri- Fratello. Grazie affettuosis- 
fata, vicinanze Corso Vittorio sima, contento ritornata pare. 
Preteso modeste, Po- E° varo della p.. Chi è luit 
scrivere. casella po- Didinelo. Giorao due sarò v 


doo. aaa, 
Sia Agnello, 13, Mil 


aria MILANO, Via Foro Traia-l 
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pote Fia è gol pr 
1 Gra, futibricanti di 

tici, sand artici, pol, sì 
drei per 


0'858 no. Arrivederci. CH. 0875 
Violetta. Sei Îa mia den, la 
nia buona ‘fata. Tua lettera ba 


recato all'animo mio un balsa- 


no, fé, Roma 
POLLICULTORI 


PREBIO-A CHI LEGGE QUEST'AVVISO tu CARTOLERIA crimine; 
Ele pira 1 Ses lanvate ninna mona Diet E SEITE E I 
le cale di notte, pacaggi setti, sto Dopchi por acontoe dl ie 30, colo BS privag perl 
pci aim e nto tn CE ripa 
| fe ima pressato Tvr 

Fioraso! Paiazeo Serna 


Avviso interessante ai fumatori 


Per cortesia della agio Ktalimza i seguenti tabacchi, 
manitattorati della celebre Ditta > 


W. D. e H. 0. WILLS 
di Bristle Londra possono ora aversi presso ttt principali Depositi 
TABACCHI (trinciati) 
Threo Castlos ; Capstao Navy Cut © Bright Bird's Eya. 


il 
SPAGNOLETTE : Threo Castlos; Kingfishor © Sciesors.} 


W. D. e N. 0, WILLS Lmtd. BRISTOL e LONDRA. 


ISCHIROGENO) | 


® (RIGENERATORE DELLE FORZE) © 
è bast di Fosforo = Ferro - Uhinina 


— Sirionii 
MASSIMA ONORIFICENZA] 


| 
vendono 
degantissima e sorso par molti 


Raggi X Tote 


opecislmente 
do scheletro della propria ma: 

sto nei presenti sub forio senso di omozione e iglia. 1 
recrdio completo, tascabile, costa L. 2.25 Venduti 14,500% 


L'incandescenza *Fetrello «i citine sn qualsiosi 


scanormia fino dal 
Sfere Americano Melsor che 
da, hrillontissime, toglivado 4 
glie contro le ‘requenti esplosioni. Campiona 6 sfere ce 


Timbro moltiplicatore Sì 


tibeo può — da 
diro di es 

por sempro di tulti i fiuibri che gli possor 

i ‘caratteri amovibi 


rargrgarrrczoe gene ESITO CERTO 


fridl tglco, 4 ‘Seponeta deisimameme Rw è profomat: Bani io Napoletano 
Elesantiesimo attam ce 


E USCITO IL N. 3 Setarime ande gie i 


LT, BO, 
ftaneo domicilio in tutta Italia: 

lavori a crochè, ricamo, monogrammi, punto în croce, ecc. Sì, 

avere inviando L. 0,25 alla Ditta Pacelli, Livorno. 


Vin 
Gua 


TABACCHERIA 


TE 

Tottoi n Va one 

te tI adito DI ee Mico mi Pene pa 
sasa: At, Flo n 


> 


| 


DEI RI rincari L 0600 È cesto 
PUÒ franco stazione Napoli. 772. N 
N copio e, Napo, 


to—_e==+i 
ACQUA SANTA DI CHIANCIANO 


AOIDULA ALCALINA 
PREMIATA DAI CONGRESSI MEDICI di Perugia, Pavia e Padova 


ed alle Esposizioni d'igiene di Brescia, Padova e Napoli 


Cura radicale per sacalare esperienza. dei Catarri sastroutestina! 
vescicuti, degli ingorghi e Meconie del fegato e milza. 
‘Azione provta @ meravigliosa nella Oaicotosi bilinre è nelle forme molto- 
DICI della «intel mrsen © d'orizine sottora. 
Esperimaniata e raccomandata dagli illustri clinici: 


3. E. il Profess. GUIDO BACCELLI, PITRO GROGCO, MARCHIAPAVA. OCCHINI, 
CORRADI, BUPALINI, ecc 

L'Acquo Santa:di Crionziano a Roma trovasi in vanllita presso A. aenzonî e È, 
Via di Pietra — A. Mirindelia Via Princips Amoleo — G. moMett, Via 8. Claudio (è 
Len e e) 

"Bi spedisce direttamsante ‘anche dalla Sorgente in cnmsetie di 15 bottigiie, inviando vaglia 

di L. 40,50 Al concessionario i. GEASMINI, Chianciano (Provincia di Siena). 

Per guardarsi dallo conscalfazioni asserrare che i turascioli porsiuo impressa a fuoco 
la dicitura Cemare Guardin (Clinnciano). 


nTTZTTEZZS 
TOLro-BRUNO- 
| 0i*FEGATO:01 MERLUZZO- 
+ DEL DRDESONGH 


È POSTUMI DELLA MALARIA 
xenzono stupendamento curati con 01 
LIGUONE ARSENICALI sMMRUGINOSO MILENA 
i di col‘formota venne dettata dall'ilustre senntore prof, AN 
TONIO CARDARELLI, Îl quale dopo vaste eaperieute esagulte! 
‘nella sua (linica Universitaria di Gesù e Maria ne divenne pro-! 
Itettore entnsiasta. Un fic. costa L. 00. Si spedisce ‘franco di 
orto dietro inrio' di 1. 50. Su dieei fac. sconto del #5 010. 
‘icitiedoei alia Farmacia del 
feat 1°. ARENA, Via Moma, 120, NAPOLI 


VENDITA LIBRI D'ARTE 
talia Artistica. incorag- 
giata dalle LL. MM. Collabora- 
EDri i più osiebi letierati sd are 
dist aio ‘dllustrazioni, riproda- 
tion, dovori d'arte, pittura, scale 
tura, aniolica,deeoeasione, ecc. 

to L. 60). Per L. 10 sin 

franca "porto i esttolima eva 
glia Libeerla Giovannetti, via 


Depreus, @, Roma. 

SPOSI E FAMIGLIE Satie ve. cate’ 
Asmatici, volete calmare sel 

Ottomane in ferrocomplote L.23,75. l'istante i vostri soffocanti acc 

Loi complati do 28 © più, so@i sit Volete proprio guarire radi 

fe 2 poltroncine Lc 38 poltrone da calmento © prod 

Ffpoto. Le 1890," — 4. MAD, plico biglietto vitto lle 

A "ro. Camelia 7-5-9, Roma —- imiata furmatia Colombo in 

canti Magasa meli. Cato: pallo Ligure, che prati spedì 

Vos grata Ccila doppi — pae l'istinto pera guarigione, 


UOMINI 

Preservativi di ogni spocio © 
peramboi sessi ed articoli a 
fini ULATMO Listino Spo- 
“ciale prati fn busta nen inv. 
“siate o benchiuso controfras: 
‘obolla - Serivare Slagmund 
Presch, Milano Camllario 194. 


ASMA ED AFFANNO 


Bi Selostena sua spese, dhecontenga tti principi corti. 
Infinitamento superiore aol°oIi paliti 0 
Uniyersalmonte raccomandato dai Medici più celebri. 

‘Vontosi SOLAMENTE in bottigilo portanti sulla capsula 11 suggetto 


[je ia firma del Dr. DE JONGH è la firma di ANSAR, HARFORD & Co, 
vrincipali Farmacie. — DiMdare dello imitazioni. 1 


Lol SoliConsegnatarii, ENSAR, HARFORD & Co. Ltl.,210, Bigi Holboro, Londra. [J 


[bi Noenors. Listino gratis a richiesta. 


La grando scoperta del Secolo 
IPERBIOTINA MALESCI 


La wola ottenuta co Metodo Brown Sequard di Parigi. 
Rinvigorisce, prolunga da vita, da forza e salute. — Suo 
‘emme mondiale. — Consulti e opuscoli grati. — Difidure 
delle aleali contraffazioni. 

Stabim. Chimico Dr MALESCI, Firenze 


"Deposito in ROMA preso A. Manzoni e Cs. 


" LA HONRADEZ 


FABRICA DE TABACOS SPRUNGLI & C. — MANILLA 


pesi gna 


Sigari superiori Honradez 
D@= sì trovano in Ttalia presso le principali Rivendite tg 


Luisitas L. 0,30- Entroaotos L. 0,25 - Conchilas L..0,20 


NON PIU’ POMA 
NE? 


di agni specio, puro della downa, 
goccetta cronica, restringimenti 
Faotita Ù 


UNGUENTI! 


Cameriera ottime referenze, 


A reo Temigia, co ‘ansia tuo segunte er 8 
Tolendo anche guardarobiera. - verti lungamente. Mille appar: 
Siomati saluti. TRIS: — 0885 


Principe Umberto, 64. int 


5 Samgiutiamo. Coi gioia an- 
nuncioti prossima attuazione no- 
stro idealo 28. 31. 0 800 


salerno. Inconsolabile tua par- 


morbida, 
lutata merc) 


ta, vista a più d'ogni 


‘affittasi preferibilmente ad im- ni p ranza rive- altro sapone. ‘Superiòro 

Dlogato. Vin 25,106. 10. derti presto. Grarle ultima fna ai più rinomgfi saponi estori 

885 fiera nr loto sa to -- "Sì venda) cont. 20 - 

> che mi mandi. Aspetto indirie: La = 

de otione eletriche "masi sempre che Fofamito io 
{eramvia. d'iluminazi pure M. 0888 
‘Ficercato ‘uu’ direstore tecnico gr maggio. Sabato 98 ore 


misistativo, versato pell'e- fl saro ove ultimamente cor 
fisttrotecnioa © buo amministra» cai Invano, Scongiutoti venire 
tore, che conesca le lingue ita: nola bei 
filana e tedesca, Mandare olerie noto; Kitendeva vivamente let 


merald. n 


fano prete alodivino AE Ci dl cuore A 
Abr Buetove Rote. bgg genti iraboccaoii dl, ch Ta too: 


principali 
È profu= 


tito e comprese, Questo. tuo 
Mise SI Ia bella la vita! 
Faggio, I giorni volano, avvici 
matto cod desiderato. mese di 
Siroro Suu afeosi 080 [' 


MATRIMONIALI 


i 
gni. parola Centes, 
pipe Get E) 
Sa « Alleaace Lsperauce m. |C. Depos, iu Ro: 
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IL PIU POSENTE ANTISETTICO FINORA CONOSGIUEDI 


Meraviglioso rimedio adottato dal Consiglio Superiore di Sanità degli Stati Uniti del Brasile nonchè da 
moltissimi medici che lo prescrivono con successo da 10 anni. 
nti delle pomate, e degli unguenti. La 
a grassi, nè cattivo odore, di uso comodo, non sporca la 
applicazione asciuga da sè e la persona può vestirsi senza che 


La LUGOLINA non ha nessuno degli inconven 
LUGOLINA è un pieparato liquido, se 


La LUGOLINA è efficace nella cura delle malai 


fetido dei piedi e delle ascelle, pustolette, bruciore alle coscie, erpeti, tigna, 


pruriti, furoncoli, macchie della pelle, bruciature, risipola, segni del vaiuolo, morsicatura d’insetti velenosi, ecc.', 


CARLO ERBA - MILANO 


Via Marsala, 5 (depositaria generale della LUGOLINA per l'Italia) 
Prezzo di ogni flacone? Lire DUE. 
La LUGOLINA trovasi nella Farmacia Erba, piazza Duomo, Milano, e nelle buone farmaole del Regno. 


El: 
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UAL'È LO SCOPO DELLA 
MACCHINA DA SCRIVERE» 
“ ZEISS BARLOCIC 
Risparmio di denaro 
Risparmio di tempo 
Risparmio di salute 
Fonte sicura per guadagnare denaro 
Quali utilità offre ? 
È L’UNICA:CON SCRITTURA SUBITO VISIBILE 


È L'UNICA PER RIEMPIRE COMODAMENTE 


PORMOLARI, POLIZZE, FATTURE, CONTI 
CORRENTI, ESTRATTI, ecc, ecc. 
MANEGGIO FACILISSIMO AD IMPARARE 


SORIVESI COLLA MAGGIORE SPEDITEZZA 
RicHe SEMPRE DIRITTE 
Domandare Cataloghi speciali 
AUG. ZEISS & Co, 
Proprietario AUG. ZEISS 
MILANO 


1 Via Velasca 
‘Rappresentante a Roma: 


LORENZO COLOMBO, Piazza Montecitorio, rar 


*FRETTE 


O È CATALOGHI 
"è CAMPIONI|EA 


Dono 
Fior 50 cre 


Ovunquo to si chieda si può avere 


odori 


ai sara 
11 migliore dentifricio più conventente 
Deposìtari in Foma : Pinzi è Breneelli, Lulgi Olivieri 


2 Bottiglie di 8/4 di litro Copnae fine 
casa Joles Fromy fils di Bordone. 
di 12 Bobliglio di 314 di titro em 
casa John Price son di Londra. 
NB. Invia per posta a domicilio, previa rimessa anti; 
di lire uma, clagante astuccio contemente i campioni 
ognac Fremy, è Rum Price. 


IL FOSTO-STRICNO-PEPTONE 


Il più potente tonico stimolante 
è stato adottato in tutte lo primarie Case di salute, 0- 


spodali è Manicomi, perchè giadicato unico epecifico eI8- 
caco davvero contro la 


NEURASTENIA 


l'esaurimento nervoso, lo paralisi, l'impotenza, 1g dispe 
l'inappetenza, coo, dai professori elimci e paci e) 
4 ‘Bianchi, Marro, Bi onfigli, 


De Renzi, Toselli, Sciamanna, Vizioli, Gia: 
chi, Vontr: Fode, Cantarano, 
Cocelapuoit. 

Presso il Prof. E. DEL LUPO 
Napoli, Farmacia dolSolo, salita Madonna dele Graz i 
è in Roma 


Zuccareli 


presso la Farmacia dogli Impiegati, via 20 È 
EEE | 


ARGENTERIA ESTERA 


GIVIELLERIA -- OREFICERIA -- OROLOGERIA 


con bollo governativo 


N. DEMMA 


FABBRICA PROPRIA IN CERMANIA 


Magazzino — Via Roma N. 319 — Napoli 
dirimpetto al ponte di Tappia 


STUDIO — Vico Baetivo, 68, prANo SECONDO 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


infrescativo © depurativo dol sanguo, 
ro ERNESTO PAQLIANO - fiapoli, 4 Calata 8, Marco (cast 

L'terno del Regno d'È 
alla vendilo 


segrete e della pelle, piaghe, geloni, sudore! 
forfora, caduta dei capelli, scabbia, 


Dir. Sanità che non di OPP 
tara chel pubblico vor i 108 
o Tnlsificazioni di prodotti 
concorrenza, è uiile ricordare she i prodotti e lo Sciroppo Pi 
Tano cha Via FANESTO PAGLIANO ‘si vendono esclusi 
Somento ft Napoli, 4 Quleta San Marco, presso la detta One I 
fualo non Da tucchriai altro 

SRB. -' pogere sulla Bocoetta è sulla Sentola la Marca di 
rica depositata a morma di lgs 


